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TIP. DEL PATRONATO PEI BAGAEZI IN CASTELLO IflPll. 

.7 V/Kil- (/ci Sucii. 



Non dire the nelle onde di Lete posa il destino comune 
dei mortali ; nvvene che non saranno obbliuti, e che infran- 
gere sapranno i marmi delia sepoltura. 

C. Bikos. 



Menzioni e Lapidi, che appartengono a Defonti antece- 
denti a questo I. Semestre MDCCCLXVII. 



Essendosi proposto l' editore di riportare le Lapidi erette 
in questo secolo ; vista che ebbe la seguente lapide, novellamen- 
te collocato all'ingresso del R. Liceo-Convitto in S. Catlerino, 
prima Dia gallico monistero di monache Agostiniane ; credette 
suo dovere riportarla nella Raccolta, a laude ben dovuta di 
Napoleone I, nonché del suo Viceré Eugenio : 

NAPOLEONI i 
CÀLLORYS IMPERATORI ITALI AB HB0I 
EYOEMIO ITE» MAPOLEOM PRHC. 
HA TP. L r. ADOPT. 1TALTAE PROREOI 
QVOD ir. li: VENETI» DOI1VU 
EDVOANDIS IYYKR1BUS ERVOIEMUSQ. 
PARARI ET PATERE 

18TE AVTEH BEIC 1U PERITA MERI JLS5ERIT 

OBT EH PER A VIE CIBISI). DILIGEvriSSllllS 
VUGEME MIRCO S EBBE [.LOS IO EU VITE 
ABIUATICAK PROYINCIIE PRlEFECTO 
AfUO MOCCCVII 
AD EXLTVB CITISS1ME PKP.DIXEH1T 

umsohis kt LAVUL6 nonvBEvrvn. 



A 

A parie desini del Cimitero, làpide: 

l.u pace c la luce dei Santi 
consolino eternamente [''anima 
di OSVALDO AVON, 
marito e padre carissimo; 
artista probo e valenti;. 

il quale nell'anno (imo dell'età sua, 
nelle lagrime de' suoi cari chiudeva una vita 
santamente attiva ed operosa. 

ì\ulo a Vicenza, il 31 Dicembre 1805; 
morto a Venezia, li 48 Luglio Ì8G5. 



A destra del Cimitero, Lapide: 

lina lagrima ad Italia Lavagnoli nob. Oraziani; 
di mente eletta e cuore ardente ; 
sposa e madre affettuosa, 
morta a 22 anni, li 2-ì Aprile 1866. 
Il marito. 



A destra del Cimitero, Lapide: 

Alla memoria 
di Antonio Cosma fu Vincenzo; 
ultimo marito, affcttuosissimo padre. 
La moglie e la figlia desolate. 
XII Nov. -1866 
1). D. I). 
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PRIMO SEMESTRE MDCCCLXVII. 



GENNARO e FEBBRARO. 

Beali mortuj, qui in Domino moriunlur I 



Pioli' ora sesia del giurilo tre Gennaro I8G7 volava In seno 
a Dio, l'anima benedetta della Signora Catarina Celotti, vedovo 
Daniìu, di anni (10, da inslaiilaneo ed imparabile morbo colpita. — 
Fu veramente madre affettuosa; amica carissima e dcsidernlis- 
llitM da quanti In conobbero: per bontà di cuore e gentilezza 
di modi ornata e stimutn. — I tìgli e congiunti ad doloratisi imi 
ne dunno li triste Annunzio. 

Alba nob. Corner-Bulbi, di anni 70 circa, dopo breve ma pe- 
nosa maialila, sofferta con ci'istnna rassegnazione, munita dei con- 
forti di S. Chiesa, passò a miglior vita, il giorno 5 Gennaro, l'ora 
■Min dopo il meriggio — Sin pace all'anima sua. — Le figlie, il 
genero ed i nipoti de sul ut issimi ne (binilo il triste Annunzio. 

P. ARSENIO GOHIDAS BAYRADUNL — In questi ultimi 
giorni si spense n eli' i soletta di S. Lazzaro u Venezia, uno dei 
più celebri e dotti monaci, clic fin qui abbia prodotti In Congre- 
gazione, fandaiit da HeeMtartttl, in queste lagune. — Sul finire 
del passato secolo, fiiiiiiiilliiltu dì undici anni appena, entrò in 
questa Congregazione, dove dopo sessanlasei anni di vita monasti- 
ca e scientifico Giù i suoi giorni, gran parte dei quali vissuti nel- 
l' isolata di S. Lazzaro, e gli nitrì trascorsi a Costantinopoli ed 
nltrove come Missionario; ed a Roma e Parigi, qunie indefes- 
so indagatore dei documenti della si-mena letteratura. — Per ta- 
li studi e per unu operosità fissili rara, niun grammatico, né 

suoi campai riotti , sorse mai ad eguagliarlo nello spazio 
de' selle ultimi secoli dell' armena letteratura; e fu anzi me- 
rito di lui se essa già vide rinascere ormai i bei secoli IV e V, 
elie sono i secoli dei gran Padri della Chiesa Armena; perocché 
innamoralo egli di gli autori di quelle epoclie felici e classiche, 



G 

non siilo approfondò per esso nello studio dell' armena lingua, ma 

l'ima elementare pei giovani, e 1' altra più copiosa ed erudita pei 
più avvanzati, u cui aggiunse un'Arte Poetica, un Trattato sulla 
Versificazione Armena, c più che nitro il proprio esempio di Va- 
rie Poesìe, stampale nel 1853, e di un grand' epico poema in ven- 
ti Cauli, sopra Haic, il pruuipole di ÌVoè, il capo slipUe t l'eroe 
■iella nazione armena, in cui sonu epilogate tutte le bellezze delle 
più famose epopee, ed in cui è sfoggiata In elocuzione lo più fiorita. 
— Quanto nella propria lingua, altrettanto profondo nella greca, 
nella latina, llell' italiana c nella francese, ebbe campo di poter 
Indurre nel proprio idioma le più celebri opere della letteratura 
aulica e moderna; l'Iliade di Omero, le Odi Olimpiche di Pin- 
daro, le Tragedie di Sofocle, le Arringhe di Demostene e di Eschi- 
ne per ta corona-, le Georgiche di Virgilio, la Poetica di Orazio, 
le Orazioni scelte di Cicerone; i Commentari! di Cesare, il Pa- 
radiso Perduto di Milton; alcune traduzioni di Alfieri, nonché i 
Sepolcri di Ugo Foscolo; le Orazioni Funebri di Bossuet, ed il 
piccolo Quaresimale di Massilon ; senza parlar di altre opere mi- 
nori; nelle quali traduzioni non solo ci gareggia cogli originali; 
tua vince i tentat ivi dei moderni, per riprodurre nel!' idioma del- 

forza di lui Eno ullu tarda età di anni 77; pure che non avesse 
che a conservare, a rinvigorì re lo spirilo e I' estro giovanile dì 
mi tanto uomo, die assiduo sempre al lavoro fino ni termine del- 
la carriera, per breie malattìa dì asma, come si disse testé, fu 
rnpilo alle lettere, all' effetto ed alla venerazione dei suoi confra- 
telli; all'ammirazione dei suoi compiuti olii, degli eruditi, ed al 
culto inlille di quella invitta Jteligione, della quale fu egli zelante 
propagatore, e nel seno della quule si addormenti) colla placida 
e ferma fede del giusto, depositando nel solterranei dell' umile 
iiok-ttu di S. Lazzuro la sua salma mortale, ina vìvendo immorta- 
le nei monumenti imperituri del suo ingegno, e negli sforzi suoi, 
diretti alla rigenerazione dell'antica nazione urmena, mercé la 
maggior diluzione in essa delle più belle opere dell' ingegno 

Cosi l»tre nella Gazzella di falesia 17 Gal. 
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Alle ore A poni, del giorno 10 Gon,, insistito dui soccorsi del- 
la Cattolica Religione, Deliri sua villu ili Soibelle, presso In Sta- 
zione di Marnilo, Giovanni Potanti ilei fu Giovanili, nell' età di 
unni 00 si a di! m-ment e. va in Dio, dopo breve miilnttin, lasciando 
nel lutto il figlio, In nuora ed i nipoti, clic pregando pace al 
benedetto estinto, ne porgono il triste Annunzio. — Negoziante 
e possidente laborioso, integerrimo, caritatevole; trovò anello in 
questa vita, premio, onore ed ottetto. — Specchio e confurto agli 

-*n(o-.>o Gra..rfo, naia Tomich, stempio delle foni e savie ma- 
dri, il IT Cen. ira le lagrime del marito, di sette Ggli, della ma- 
dre, dei fratelli e congiunti, ■ t>hfl:.do;u il guufcrdoiie terreno |-er 
cogliere la corona dei suoi patimenti nel Cielo. 

Alle ore 11 pnm. del giorno SO Gennaro, dopo penosa ma- 
lattia, con molta rassegnazione soUert.i, in etn cini[unntenne spi- 
ravo nella pace ■!■! Signore, Il Luogotenente dell* B. Marino Ita- 
liana di Guerra, Pfob. Cav. Fabio Sniuariii del fu Aw, Dott. Lau- 
ro, e della vivente Elisabetta di Collorcdo.— Lo madre, la vedova, i 
fratelli e le sorelle ne danno il triste Annunzio, invocandone pace. 

It Big. Smonta Puilin del fu Carlo, di anni Si moriva tran- 
quillamente con la serenità dell'uomo giusto, il 21 Gennaro, alle 
ore 7 pom., dopo lungo malattia, munito dei conforti dello Catto- 
lica Religione. — Era amato e stimato da lutti, per le rare doti 
di mente e di cuore ; per la specchiata sua probità e per le sue 
beneficenze, lasciando di fé la più cara memoria. 

In una marmorea Croce nel Cimitero, parte destra: 
Alla memoria di Giulio Doti. Draghi fu Giuseppe e IV. Teresa 
Conti dì Milano, morto a sessanta anni, il 20 Gen. ISG7, V. Se- 
gretario di Governo. Cristiano esemplare ; integerrimo cittadino; 
ottimo marito e padre. — La moglie Carolina Rosnati ed il figlio 
Giuseppe, dolentissimi posero. 

Alle ore otto aut. del giorno 27 Gen., dopo penosissima ma- 
lattia, con rassegnazione sostenuta, volava a Dio il Sig. Michel: 
Giapponi fu Ant., d'anni 68, munita dei SS. Sacramenti. — Sin- 



cero cattolico; ollimo padre di famigline integerrimo negoziante, 
lascia imperitura memorili c nello estremo dolore moglie, figlio, 
congiunti ed amici. — Si prego di un Requiem pel defunto. 

Al mezzo giorno del 28 Gennaro, spirava assistito di tutti i 
conforti della S. Chiesa, il Kob. Signor Barone Giuseppi! deijli 
Orefici, Consigliere di Appello, in pensione; personaggio illustre per 
dottrina e religiosa pietà. — fasciò addolorai sima specialmente 
la sua consone, noi*. Angelina Marcello, la quale nel darne lo Av- 
viso, invita i buoni a pregar pace pel suo marito. — Età anni CI. 



PfcH' ora prima aut. del giorno duo febbrajo, il Conte G/o. Bat- 
tuta Jlbri*si\ del fu Alessandro, dopo brevissimo detiihilo, per mor- 
bo acuto e ribelle nd ogni rimedio dell' arte, lnscinva questo terreno 
esilio di illusioni folli e di dolori profondi ed occulti, per migrare nel' 

l'altra vita, ncll' ottantesimo secondo anno dell' età sua Una tal 

perdita immatura in qualunque età, non può esser de^iiiimritte de- 
scritta da un umile penna, per quanto la fantasie si vesta ncll' idea 
di grandi concetti — Splendore di natali; cospicuità di censo; 
acume e quadratura di mente; cultura di intelletto; facilità di 
eloquio; soavità di modi; grazie, anzi leggiadrie naturali, quanto 
pronte, altrettanto squisite, cedevano il posti) alla delicatezza del 
sentire; alla grandezza e geni! rosi là del!' ntiìiim ; itila carità in- 
stintivn c regalmente prodiga. — La sua scomparso dalla scena 
del mondo, sarà ricordala nei più tardi giorni dai figli, ni quali 
fu largo di dotti ed utili ammaestramenti ; di nnliiiis-imi principi!; 
di affetti, clic l'interpretare è difficile; l'imitare rarissimo. Vii 
Io dimenticheranno giammai, per variare di circostanze, i parenti 
leali, e gli amici devoti ; quei molti, che seppe guadagnarsi in ogni 
tempo colla superiorità dello spirilo e coi pregi indefiniti del cuo- 
re. — Sul suo rimpianto sepolcro cresceranno i fiori delle sue vir- 
tù, inaffiati dalle lagrime del mille beneficati, e risplenderà costan- 
te la luce dell' eternila; nuncin di immarcescibili glorie. — Oh 
Iddio è ben grande nel sublimo magistero dei suoi misteri, se Egli 
nfunde un' ascosa forza per sopportare così fatti dolori I 
Coii pure nella Oasi, di fen. Il canino G. C. 
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Spargiamo itn Cure mi Tonti roto e compiimi» lombo, banche lon- 
tana, di un nostro ollimo fi Ha ili no, ili un distìnto Ingegnere, ero in 
pensione, il Signor Illibato Gian-Domenico-, mancato a vivi in Udine, 
ove dimorava. — Nacque ìn Venezia nel 1798, e crc-bbe nella 
bum ìi e negli si ti di — Stila Università di Padova rifulse par inge- 
nuo, onestà ed ìnlcgritn de' costumi. — f,u virtii e In Religione fu- 
rono bue infallibili guide per lutto il corso rli sui) vita. — Mei 181» 
aggregassi ni Corpo di Acque-Slrude ; e ben sapendo the lo santifi- 
cazione consiste iteli' eseguire puntualmente i doveri di quello stato 
« cui cbiamò Provvidenza; tutto diedesi ad adempirli coli' ingegno, 
rolla diligenza, rullìi lutici II rinomato Pnleni'opii lo volle eziandio 
a suo segretario : in tante occupazioni, non abbandonò i prediletti 
suoi sludi, ed nlcuiii scritti di lui ricordarono il suo ingegno. — Cor- 
tese, affabile, umile, ilore con tulli ; a tutti fu carissimo. — Un cuor 
sensibile era il suo verso I poveri, a' quali generoso stese la mano ; 
e ben il si conobbe allorquando uno stuolo ili questi colle lagrime 
agli occhi vollero accompagnare al sepolcro In salma del loro padre, 
del loi-o amico, del loro benefattore. — Con molti legali si mostra 
cortese, affettuoso, benefico anche in morte; per le quali cose tutte 
rimane benedetta la sua memoria. — Sella nostra Galletta il si ono- 
rò con più corsimi, e qui pure onorato il si volle, anche siccome so- 
cio a quest'Opera, e raccomando in di lui suffragio II solito Salmo. 

Giuseppe Tiì-rco, uomo integerrimo, ncll'etìi di OS anni, dopo 
breve ni» penosa uni liuti a, sofferto con edificante rassegnazione, 
e coi conforti della cristiana Religione, lasciavi) questa valle di 
lagrime, il giorno IO Febbraro, alle ove otto poin. nella sua vil- 
leggiatura ili Minino.; lasciando nel piii profnndo dolore la mo- 
glie, i cangiami ed amici. — l,n suddetta ne dà il triste Annunzio. 

Alle ore dieci aut. dell" undecimo giorno ili Feli-, confortalo 
dai SS. Sacramenti e dalle uniche vere consolazioni della Iteli- 
? ione Cattolica, scorso appena il nono lustro di età, lasciava il suo 
frale alla terra, la candida anima di Eleonora VuancUo, vissuta 
da Angelo; e il suo trapasso fu quello di un Angelo, clic nella 

1 genitori, le sorelle ed i congiunti se pi ungono di averla per- 
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dilla qui in (erra ; s< 
per la più ferma eper 
Eleonora, tome sogli 



> il lenimento allo doglia acerbissima 
cristiana, che la loro lento affettuosa 
imere gli Angeli, prosegui) ad .-morii 



In Paradiso 

Il Sacerdote Don Giusto Benigno Ceruti, morì H gior 
Febbraro. Era Dottore di Saera Teologia ed in Legge ; d 
fu Istitutore privato, poi Vicario in 8. Francesco di Pao' 
qua! carica durò due soli anni. — nacque in Cuneo d< 
Pontificio nel INH. 

Sella Gazzetta di Veli., li -1") Febb. 1807, trovasi questa Epi- 
grafe, ad onore del defunto Caffi, il quale già fu compianto nel 1866: 

Belluno piange c si gloria 
sulla funebre Ricordanza 
de) Pittore IPPOLITO CAFFI 
che I' umore all' Italia ed all' Arte 
significò vivendo colle opere, suggellò colla morte (ulule. 
Oh Lissa funesta ad Ilalia per tante jutlure! 
Dall' alpi Rczic al Siculo mare 
quanti amate I» patria 
il Pittore eccellente, il Patriolta coraggioso 



fieli' ora sesta poni, del giorno 95 Feb., Dio imprimeva il ba- 
cio di pace all' anima di Gaetano Contarini, che dopo breve mn 
crudele malattia, sofferta con la rassegnazione la più edificante, 
consolato dai conforti della nostra Religione, lasciavo qttestn mi- 
sera vita. — Chirurgo peritissimo; Ostetrico a pochi secondo, of- 
friva In sua opera specialmente pei poveri sofferenti, die in lui 
piunpono il loro benefattore. — Lo moglie t la madre desola lii- 
alme ne porgono il triste Annunzio. 



onorate ! 



MARZO ed APRILE. 



Il giorno sci di Marzo, dopo lunga e penosa maliittia mancò 
a'vivl il Sig. Carlo Savoldelli di Silvestro, di anni 53: Ingegnere 
Civile. — Requiem. 

Angelo Comirato, nolo Scultore, Socio Accademico, nella età 
di anni 50, dopo 48 giorni di crudele malattia, consolalo dalla 
Religione, compianto dai suoi e dagli amici, moriva II li Marzo. 

Nel giorno 15 Marzo, alle ore otto pom. dopo breve malat- 
tia spirava nel bacio del Signore, l' anima benedetta di Giorgio 
Sorelli, nati' età di anni 74 appena compiali. — Neil' arte dell'in- 
taglio Hi artista distinto, laborioso ed integerrimo. — Amorosis- 
simi) per la tua famiglia, da tulli amato e siimelo; vero modello 
di non comune virtù. — La troppo repentina perdita ha maggior- 
mente costernato i dolentissimi tuoi Agli. 

Con sentimento di profondo dolore dobbiamo annunciare, che 
jeri in sul mezzodì mancò a vivi dopo lunga malattia, il Conta 
Girolamo Dandolo, Direttore del R. Arcbivlo. — Sorlo di arnica 
ed illustre Famiglia, che in tu! e nella superstite sorella si spe- 
gne, ei seppe mantenere il decoro col proprio dignitoso conte- 
gno, e volgendo il nubilissimo ingegno nj>li studi, massime di co- 
se venete, che gli procacciarono bel nome, e di cui lascia ono- 
revole documento, fra le altre, nella Caduta della Repubblica di 
Fenexia. — Il Conte Dandolo era nato il 36 Luglio 1T96. 
Coti nella Gasi. 46 Sorso; e nel 47 dello tleito : 
i ■ lungo e strazienti: malore, l' ultimo rampollo maschile 
Jell* illustre Famiglia patrizia Dandolo, si estingueva nella perso- 
li» del Conte Girolamo Antonio Dandolo. Direttore dell'Archivio 
Cenerate di Venezia:, Socio del R, Istituto di Scienze, Lettere ed 
Arti, e dell'Ateneo Veneto. -- Rorn personalità, m cui vedevosi 
scolpita la storica fisonomìa dei suoi avi Somma Intelligenza; 
profonda pcoeir.i zinne: ebbe (r«nca U parola; animo tioepro e 
schietto; di'ti quniiio nci-i-ssarie mi "g:ii onesto cittadino; «Uret- 
tanto difficili a ritrovarsi unite In on Individuo Sdegni mai sem- 
pre la servili ti.; ilisarez» • chi «1 avviliva per innalzarsi. — Sosten- 
ne con coraggio ud ■ roica fermi'Zia molle avversità, ritraemla 
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In le slesso la forza ili sosti-imi'le riunii uiiuiiitiule. — libile « 
a cuore il baie, l'onore dell» sim patri», pcrurund 
te per essa, cogli scritti e colla energica e libera parola, da 
meritarsi giustamente In gratitudine ilei suoi concittadini — Colin 
morte del Conte Dandolo, Venezia perdette un nuesln e saggio 
ciEtndìnu; In Storia specialmente Veneta, un esimia cultore; quan- 
ti a lui furono familiari, un sinceri wimo amico. IV. 

Elitabttla contessa Coaturìiii, vedovo Guj/jui-i'iii*, per egre- 
gie e cristiane virtù a tutti carichilo, colpita ila morbo letale, 
ed assistiti! dagli estremi conforti della Religione, cessava di vi- 
vere nell'ora undecima pom. del giorno 17 Marzo. — Lo tua me- 
moria, o Elisabetta, resterà imperitura e scultu mai sempre nel 
cuore di noi, e le tue opere egregie ci faranno esempio e conforto. 
L'oji pure iie//u Gas. ili feu. Li Cugini. 

11 giorno IQ Marzo mancò a vivi il Signor /'incenso Pniliga, 
onesto e laborioso scultore. — Sia pace all' anima sua. 

Alle ore due pom. del 30 Mano volava a Dio l'anima bene- 
detta c enrn di Tenta MonUbelli-Caroncinì, nel fiore dell'età, in- 
sidiosamente da acuto morbo rapita. — Figlia, sorella, sposa, aniì- 
Cu- fon isiiolsiteiza di sentire inolili amò e mnlio sofferse. Per le 
belle doli del su» cuore e della sua mente, da tutti amata e ri- 
cercate, lascia iieirniilnm dei soni e.irl un vunto irreparabile; in 
tulli U memorti più «unta ed iuciinrellobile l'ai ~ Il marito ed 



ol bado di Ilio il Big 
eia di anni 8». — 1 fi- 
li triste Amman m, rjc- 



Alle ore 11 aut. del di IO Aprile cessò di vivere munito dei 
conforti della Cattolica 11 eli gioite, Giovanni Gittoni del fu Giaco- 
mo, dì unni Sì. — La moglie, i figli ed i parenti ne danno il 
triste Annunzio. 
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Calne Ventino suggella a quest'i Patriarcale, ricordo esser 
munenti) a vivi nel giurili) IO di questo mese, Monsignor R.mo 
De Foretti, nob. Dott. Jacopo, Prelato Domestico di S. S- ed As- 
sistente ni Soglio Pontificio} Conte Romano; decoralo della gran- 
de Medaglia d'oro con nastro del Merito Civile. Nacque in Pado- 
va, li i(5 Luglio IT83. Fu noni ìdolo degnamente Vescovo di Chiog- 
gio ni li Luglio 4841, c preconizzati) nel Coniiatoro del 14 Gen. 
1842. — Lasciò santa e benedetta memoria, siccome Vescovo dot- 
to, pio, umile e rari in levale. 



MAGGIO e GIUGNO. 

Dabalà Paolo del fu Giovan Battista, ottantenne; integerrimo 
Im prenditore, nlle ore A del primo Maggio 1867 moriva. — Egli 
[ter affetto di padre; per sensibilità di cuore; per ingenua pietà; 
per franchezza di carattere ; per sentimenti di patria non fu se- 
condo a nessuno, e lasciava nel l' a fai itone I Qgli, 1 parenti e gli 

Nel giorno terzo di Maggio, dopo lunga e crudele infermità 
di cinque anni, mancò a vivi d'anni 76 il Signor Paiquale Negri, 
distinto Maestro dì musica, perlaquale compilò una grammatica. 
Fu inoltre poeta elegante, del quale abbiamo applaudite Anacreon- 
tiche, sulla scorta del Viltorelli. Scrisse nuche in prosa; e valga- 
no a ricordare le sue Tragedie, le aggi-udite Leggendo Veneziane, 
delle quali con felice osilo si fecero quattro edizioni, e il Soggior- 
no in Venezia di Edmondo Ltindy, uoncliè gli Animali agli Etili, 
per cui fu premiato da S. M. il Ite di Baviera con la medaglia 
del merito. Avara gli fu la cieca fortuna, perchè timido per natu- 
rate, delicato e nobile fu il iVejr/, volendo Sallustio, che questa 
instabile diva, protegga gli audaci, ossia i coraggiosi egli intra- 
prendenti, e scacci i timidi; quelli die non osano Tarsi innanzi : 
Amlactt furlana javal, timiiloique repeIKt. 

Polente e il vincolo di parentela ad ispirin e l' affetto ; e io raf- 
fermo la comunanza della vita; ma questo affetto, che trae ila 
eause naturali e sensibili, tanto più si accende e si nobilita, quan- 
ti più sienvi pregi di cuore e di sode virtù nella cara persona. — 



M 

Di tale amore era oggetto per tiii'iittiini niii;jtii<< pei fratelli e so- 
relle, nipoti e congiunti, it Si-, tananai*: .Yi/iigiVnm, die ahi trop- 
po presto! veniva ni pi in iIh m' uhi ni ilutii». il giorno 5 corrente 
Moggio, nel di unno di (li. - Informalo tigli esempi dì un i.ttlmo 
padre ed amiro tenerissimo od ini tempii, che epli piangeva per- 
duto dal 1803 ; ai dedicò sin do giovinetto »' commercio, e In ma- 
niera lo esercitò, da onorare il cetj) di cui faceva parte. — Atti- 
vo, prudente, onestissimo- ebbe quella fumo di senno e di illiba- 
tezza, che formano I' elogili più desideralo e più vero del coni mer- 
ci ante, Rè altrimenti dim-va uccidergli, avendo egli sempre avuto 
per guida quei profondi sentimenti religiosi, per cui fu in tutta 
la sun vita vero e pratico cattolico, premuroso di giovare effica- 
cemente altrui, e pronto ad alleviare le miserie dei poveri, che 
ne fanno testimonianza, piangendo in lui un vero benefattore. 

Anima eletlnl Mentre ai tuoi curi, che lasciasti quaggiù, Un 
sol pensiero può lenire it dolore, ed è quello del premio, che ri- 
meritasti con le tue belle virtù; ottieni loro dal buon Dio di riu- 
nirsi a te tutti un giorno nella vita beuta. Luigi Draghi, 
fentsia ti 6 Maggio — Coti pure nella Ga%. iti fen. 

Lodovico Pino, rodigiano, gii Professore Ginnasiale, cultore 
dilige miss! ino di umane lettere, nella qunl carica diede alla luce 'er- 
tissimi opuscoli, lasciava a qunrenladue anni ta vita, affranto 
lungo tempo du fisici e da murali dolori. La sua fede nell'Italia- 
no politico risorgimento, gli volse l'odio degli eterni nemici d'Ita- 
lia, e le perdita di una cattedra, ascesa per meriti d' Intelletto 
e di studio. Sdegnoso di curvarsi a mortai altezza, non è mara- 
viglili se non ancora redenta Venezia, noi vide tolto all'abban- 
dono in che i suoi liberali proposili l' menno geltato. Stentò 
quindi la vita, rompendo altrui il pane delia sepìeuza, e forse 
le ministrali coscienziose fatiche gli accelerarono la fine di una 
penosa esistenza. Mori col placido atteggia mento del giusto, be- 
nedicendo alla numerasti famigla di tanta perdita desulatissiina, e 
lasciando in questa e nei molti amici, clic non adulò mal, di se 
ultissimo desiderio. - La moglie, [ Ogli, 1 parenti, gli umici ne 
danno il triste Annunzio. 

/Ilaria Stillato rial l'etra, madre nonché sposa affettuosi ili ma ; 
esempio di cristiani virtù; munita, dei conforti della Cattolica ito 
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ligintic al L nudo uni a qneslu lenii ili pinmu, volando ni Ciclo nel- 
le prime ore del 15 Muggii), In elh. di tredici lustri appena com- 
piti, lasciando di sè cura memoria ai parenti amici ed a quanti 
la conobbero. — Immersi nel dolore il marito ed I figli, invoca- 
no una prece all' anima benedetta. 

Splenda la luce eterna all'anima benedetto di Anna F fantini 
del tu Carlo, maritata Olinoli»; figlia amorosa ; sposa incompara- 
bile; madre svi scera li a sima, per lento e inesorabile morbo a eoli 
34 anni tolta all'affetto de' suoi e alle delizie materne, il 15 Mag- 
gio 1867. — Lo madre, il marito ed i fratelli nella piena dell'i 
loro affli alone. 

Piangi, ben n' hai ragione, o Signor mio, 
Poiché novo ti colse ulta sventuro ; 
Morte che tristi schiva, e i miglior fura, 
La cara, egregia Donno, a te raplo. 
ila se ne allegra, pensa, e ebbe Ila il Cielo, 
Ove i piiggiatn V alma peregrina. 

Che fu spirto celeste In velo. 

Si giustissimo è il piangere sopra la morte di quella distin- 
ta Signora, siccome madre di famiglia lo più affettuosa ed esera- 
plarr.ma II dolor dei suoi cari dete rattemperarsi al pensiero 
dolcissimo, che rullo morie cessarono i lunghi suol languori, e 
le lunghe tue pene 81 racconsolalo I, che ella è in Dio felice; 
perchè fu appunio la donoo saegio, ricercala autioiamente da Sa- 
lomone: Mul<treu> fortm qua imemri t Po desia quella nave, che 
.lo lontani lidi apportò le pi» belle virtudr, l.e sue mani, benché 
nrono 11 fuso, e pronte furono a cooao- 
e labbra si apersero a'sapientl consigli, ad 
e' teneri suoi fancìulletti, il fondamento della seplenia, 
Il timor del Signore. — La lefige della clemenza, risiedette nel- 
lo i i l. i: . fu alla sua famiglia norma ed esempia. — Portei- 
ib e decoro furono il suo indumento, e benché in giovane ecade 
da morto rapita, non lurbossi : spuntò anzi sul suo volto il viso 
della giustizia, e tranquillamente benedicendo u' suoi, I" ultimo Va- 
le affé Udo sa mente a loro rivolgendo, q uni visse, tale mori. — Te- 
mette il Signore, ed una lode, un fiore ben si conviene el suo 
sepolcro : Multa- /imeni Duini, ipta hmdubitur. 



□ igitized by Google 



If. 

fiimno Brattili del fu Ptatro, dopo lm;i maialila, confor- 
Min dai SS Sacramenti, placidamente addormenta vati nel Signo- 
re, la ■- ■ ■ olle itti giorno 10 Mapgin I .<■.. -. idoli , attesi 
mi la mogli*, < fratelli. Ir sorelle, ■ congiunti e gli «miei, dni 
quali n«rìtò affetto slncerisBÙno per le bella doti onde aveva IV 

nimo adorno, - ■ I,n trdnva nel dame il iriate \t> irìu. imploro 

da Dio In vinii necessaria per rassegnarti n si deploratile dislacco. 

Verso l'ora ottava ant, del giorno 91 Mangio, dopo due me- 
- di fiero morbo volava in seno ni suo Pio, l'aulnia di Eugenio 
Qatparùti, compiuto il 40 anno di età. —Egli fu integerrimo ne- 
goziante; eccellente marito; l' ottimo dei padri di famiglia. — Oh 
Eugenio I Durante la tuo breve mortale carriera, oh quanto liei 
sofferto in questa vale di pianto, e per compensare di tanto il 
tuo soffrire, il Dio delle misericordie ti volle n SU'. — Deh! tu 
dunque dalla sede dei giusti, in cui risiedi, prega l'Attissimo, che 
ci infonda rassegnazione per I' amara tua dipartito. — Riposa In pa- 
ce! — La moglie, i listi, i parenti ed amici ne danno il triste An- 



Quanto soavi non ritornate al pensiero, o enre rimembrarne 
di giovinezza! ... La morte del Reverendo Sacerdote O. Luigi 

tìmioiii, mi risveglia la lontanissima rimembranza ili olire otta 
lustri, di un giovanetto, nel quale in risguarilnva un Luigi il Gon- 
zaga ■, cosi era bella quell'innocenza, che rifulgevagli nell'ama- 
bile e giulivo sembiante, il quale bastava adocchiare una sol vol- 
ta per restarne rapito. Cheto, mansueto, pacifico, affettuoso, di- 
voto; formava la delizia de' suoi, a' quali riconoscente me pregò 
di onorarli in qnesln li accolta, con apposita c distìnta menzione, 
alla quale crii socio il più nmororoso, me alt intonilo alla continua- 
zinne, che tante volte lasciare voleva per rifiuti, abbandono e per- 
sia derisioni. — Franti sensibile il ricordare con quanta puntualità 
corrispondeva il buon Litighio olle mie prestazioni, a lui dirette 
i|iiale ripetitore delle classi ginnasiali. — IVon era egli fornito <ln 
cortese natura dì sublimi mieliti; ma quella premuro, quello diligen- 
ti rhè gravi, gnidile le mie istruzioni. l'in vale, così uno scrìtto- 
le: pili vnte una piccolo ma coltivata campagna, di quello che un* 



veuidims ii>» iif>i> foliivoin Alieno egli da mondani diletti, anco- 
rn innocenti, • m delizia uova nel sertire ipjal chicrichino la cine- 
mi tua jiarrocrliiale ili S Cassano, e ni vederlo adorno di condi- 
lli Intinti, sembrava 11 buon Samuele porgere incensi «ll'Allissimo, 
[Yon rosi vaghissima aurora, inghirlandala di i n-e aurge dn Orien- 
re sovra il trionfale suo carro, e indora i raomi e le vntli, e spar- 
ge variopinti fiori, e richiama al enulo gli augelli, e scucila le 
noi turni} tenebre, e porla in so-piriita luce, a cui segue ìl bel pia- 



mi. — Divenuto sacerdote, non tuonò da pergami; beni! coli' esem- 
pio, più assni efficace dello voce, come dice Bernardo. Non primeg- 
gio per cariche: pero fu membro della Congregazione del SS. Sal- 
vatore, e in numero JWftHWtttH in quelle di S. Moria Formosa a 
di S. Canciano, nonché nel I8B3 ebbe titolo di Presbitero nella 
Basilica di S. Marco. Fedelmente segui tutte le sue mansioni, sebbe- 
ne infermo, ed avendole fedelmente eseguite, avrà ottenuto quel pre- 
mio «lesso che si riserba a quello, il quale fu destinalo n magnificile im- 
prese, ed a cariche sublimi, perche sta pur scritto : Mento atiro vo- 
gliale voi {ìtri ne Hèh quello che a voi è costituito. Alcuna carica a- 
vrebhe potato D. Luigi sostenere, come dicevasi ; e ottimamente 
colla sua bontà e dolcezza, se datanti anni il poveretto non fosse 
siati! oppresso ila usi malissimo inni'lm, rhe il collimisi;. XpiihuIii fiiio 
In «.guardo in Gesù I incilissn. ud giorno -2[ lluggio, non ancor cam- 
pititi gli Bimi ài ri - miIii pliind.imeiiti- li Vi p-1 i Uigrli a rautarc ì cele- 
sti Osanna 11 quel Signore, di cui fu fedelissimo servo. — Nel solen- 
ne suo funerale splendeva la pietà religiosa di lui. poiché uunnlun- 
qne povero, volle ascriversi a malte Confnileniilc^ e ben meravigliosa 
processione avrebbe onorala la di lui salma, se il tempo burrascoso 



non lo ovesse ridato. — l'ox. 



Siccome a Socio si reciti il De i'rofiwili'. 



Giovanni Marinoni del fu Domenico, Intendente in p 
della Marina Veneta, dopo breve ina penosa malattia, nell' età di 
anni 7(1, nel giorno 21 Maggio, alle ore 2 pom., confortato dai 
carismi della nostra Religione Cattolica, benedicendo i s 



Agli, le sorelle e nipoti ne danno it triste Annunzio. 

4ngtto delll furono Giuseppe Zncchetto e Maria Gianetto, 
vedova li. meni onini e Grilli, dell' eia di anni T-ì e m«(Ì Dito, 
nelf oro lena pom, del 22 Maggio, dopo breve decadilo, muni- 
ta di tulli i conforti della Religione; madre «T temente effetto; 
pregiata da quanti li conobbero; eolm« di virtù e di meriti vo- 
tò a ricevere il premio. 1 figli ed I congiunti ne danno l' Annunzio. 

Due illustri fratelli Catlagna tengono Menzioni onorevoli in 
quatta raccolta, f. uno siccome medico; l'altro siccome ingegnere. 
Lr tiene pure il figlio dì qnestn, rhe nel fiore della glovineiia 
fu dn dite anni dn morte rapito, lasciando tanto dividerlo di sé. 
E non meriterà pure l'onore di una memoria, di un flore, di una 
lagrima quel cospicua Magistrato, fratello ai saddetti, il Signor 
Cattala Paolo t Egli pure ti distinte per virtù, per ingegno 
nell' etcrcltere l'onoreiole carica di Consigliere d'Appello; egli 
pure, qual erede delle domestiche virtù, calco le vie della lirtù 
e della Religione ; egli pure fu ottimo marito ed amorosissimo pa- 
lle-. — Ob sventura! A l. distretta età di anoì 63 fu da cruda 
morte il benedetto mplto, nel giorno 2 Giugno. — Seguite, o figli, 
le orme onorate del padre vostro; siate imitatori di sue virtù dì, 
e sarete al par di lui dn tutti amati e riveriti. 

Angela Moielaiù Arrìqoni inori li G Giugno 1867, nell' età di 
anni 87. — Donna esemplare ; madre affettuoso ; modello di ogni 
virtù domestica -, lasciò nel massimo dolore la figlia, la sorella, i 
nipoti, a cui era l' oggetto della più cara all'elione. — Come nel- 
la vita, cosi nell' estremo momento le fu conforto la Religione 
Cattolica. Dopo breve malore chiuse tranquillamente i suoi glor- 
ili eolla morte dei giusti. — Tanto perdita partecipano la figlia, 
la sorella, i nipoti e quanti In conobbero 



SCARSELLIN, CASAL, ZAMBEUJ. 

Quando io considero n quanto si fece per redimere Italia, non- 
ché" a quanti onori ai resero alle «alme di questi nostri concittadini ; 
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«Ile lagrime che ai spargerò per essi; ai funerali che si celebra- 
runo per essi, in quantunque terre straniere, per le quali transi- 
tarono; oli si 9i, clic far non posso a meno di ripetere: Uiijitut 
Dei est iste 1.. E come mai tuuo concordemente unirsi fra loro le gen- 
ti, e (aiutare riatta, ed esclamare : ''ina hòa r Italia?.,, Come mai 
vincere, trionfare senza che il Cielo non lo avesse voluto?... (Voti 
siavi dunque alcuno, die di' opera del Signore si opponga. — Lun- 




Venezia upparecchiossi u riceverli degnamente cali' Intervento dei 
più ragguardevoli periooagg], dei corpi militari ec, e nel giorno 
decimusesto del corrente Uiugno ci pervennero. Un diluviare di con- 
tinua pioggia sembrava che piangere volesse con noi per tenerez- 
za, e dopoché alla Stazione il Prof. Fulin lesse commovente ser- 
mone, convenne fermar il convoglio nella chiesa vicina degli Scal- 
zi. — Nel di seguente, Ira un conculco immenso approdò' al rivo 
di S. Tomi; e qui incontrati dal Clero, proccssionalmentc si con- 
dussero albi Basilica di s, .Maria Gloriosa, ove dopo le esequie 
si deposero nelle apparecchiate celle, presso l'altare di Geni Ciò- 
cefiiso. — Con Iscrizione alla porta, in vita vana! i fedeli. 

Ahi dopa tunli sospiri, dopo i tormenlì. la prigione, In ni Di'- 
ti', riposatevi in pace, o Ijt. 1 ncln- diseinlte salme! Voi siete pur giun- 
ti alla patria vostra, nell'amata vostra Venezia; siete in seno 
de' vostri cari, i quali Itene spesso verranno a visitarti, e genu- 
flessi sul vostro tumulo, lo bagneranno di pianto, lo orneranno di 
nitori, e invocheranno ReqOJ&> Ala no, elle voi uopo non avete 
di suffragi, lo speriamo; poiché colla vostra morte spontanea ed 
eroica, introdotti faste siccome puri.-siioi. ne" liiiiirliacoli eterni; 
pure l'affetto nostro e la nastra gratitudine non cesseranno di 
onorarvi, benedirvi, suffragarvi ... 

SCARSELLA! ANGELO nacque a Leguago, ma eia do- 
miciliata a Venezia; coniava anni trenta; nubile, cattolico, pos- 
sidente e coi imi crei ali te. 

CANAL BERNARDO, nubile veneto, nato e dui itici li ilio in 
Venezia: di unni :iS: cattolico, nubile. 

ZAMBELL1 GIOVANNI, ualu pure e domicilialo p Vene- 
zia, di anni ~>o: cattolico, nubile, ritrattista. 
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'A 'perpetua riiemoriu, sopra il Cale dettii tlWtWì in S. I.ucm. 
si acrisie in nabli lapide coti : 

l'SniB SELLI ili ti. ZAMBKLL1 Ì.'|1A!ML 
STROZZATI D1LL' AUSTRIA NEL HDCCCL1I 
PEHCI1É QUI 31 AT t'K Alto Mi [ FRESiUI 
DBL RISCATTO IT1LUW>> '■ 

Non dobbiamo dimenticare altri tre nostri concittadini, i lilia- 
li co'suddelli Turano condannati a morte; che per alcune cause fii 
i [-umiliati! iti quella di carcere con ferri per anni dodici, e sona: 

PAGANONI GIOVANNI, Mio e- domiciliato in Venezia, di 
anni 33; cattolico, nubile, agente di commercio-. - I ■■■ ■) 

MANGiLLI ANGELO, nato a Milano ma domicilialo , in V©: ^ 
nczia, di anni 28 ^ cattolico, ammogliato, negoziatiti!. 

' FAGCÌOU dott. GIULIO, nato e domiciliato in Venezia, di 
anni 42; cattolico, celibe, avvocalo. 

FRATELLI BANDIERA E MORO. 

„ . . ■ 0 figli, , . . ; 

Diletti figli dell' Adriaco Donna ; 
Senza il conforto del materno amplesso, 
Senza il patrio sospir, Morte vi colse, 
Comi giglio da vomere reciso 
Al mattutino albóri Mugghiar le rive 
Del Blssento atterrite, e in suon di duolo 
La silaim ululò cupa boscaglia. ...... , 

Dalla terra, dal mar, dai mille e mille 
Mondi dell' etra, alto lamento e novo 
Mandò Natura, c per le vie de' venti 
Scese Pietù. Di sotto le raggianti 
Ali d' ìride i corpi sanguinosi 
Ella raccolse ; e mesta e lagrimosa 
All'alme che snliono at Puradiso, 
Impresse il bacio dell' amor di Dio. 

Con' Bocchi nel tuo Canio. 
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!\cl giorno |fi (iiufliio. ."He ni e sei punì |,n-in ?>■ n imi ruu 
grande rorleggi" ili perionuggi, di mi li il t. di bnrrh«, Tra le qiuli 
persino irreali, la sospirale ceneri di Jttilio ed tì»ulio Hoiulitra, 
imnclir quelle del loro nini cu Moro. — Stavano rincbiuse le ire 
temete in nobile e decorusa uhm. aultu quale Il vene!» 

leone, eba sbrmin l'aquila austriaca, ed erano ornate con corone 
le piti gentili. Ir. im i . molti tuJfnn di premilo popolo le at- 
tendeva aisei per remp--, tulli aliandosi ndln punta <li piedi per 
figgere in quelle i loro cerili Approdarono «I campo di SS. (ilo. 
e l'i-.!.,. .Martiri Rcorgevenji c-lfc due pai tot, sull'uno I - > 9 >t ■ I > 
potai uhm le eeueri-, sull'altro, quattro oratori recitarono scrtnoul 
allusivi. Il primo fu il deputato Come Ricciardi, die fu intimo ami- 
co dei Bandiera; il secondo il Professore Lattari; il terso il con- 
sigliera comunale Dall'Acqua Giusti; il quarto il Prof Taraburtinl. 
Col flebile suono della banda ai condussero nella insigne Basilica; 
in quellii basilica ove riposano tanti invilii eroi. n , 

Leggevansi agl'.ingresii queste due Iscrizioni i 

' ONORI VENEZIA 

. ,IX CENERI DEI FHATEU.I BAH DI ERA 

■ E DOMEMCO HOKO 
CHE KEti 1844 IN CDHEN7.A PKR Li LIBERTI 
IMPAVIDI SOSTENNERO IL 5UPFLICIO. 
' - : ' ■ ' ' «ÓH VI Ili LUTTO 

PER UHI VITE 41.1.1 GLORIA 
E VENEZIA _ TUTTA IN PESTA 
APPRESTI CORONE DI ALLORO AGLI IH MOLATI A COSEKZA. 

Con (scelta musica vocale ed istrumentale gli si celebrarono 
■esequie, e nel seguente giorno le tre cassette furono riueliiuse 
nelle loro cellette, coi loro numi indiente, continuando mi ardere 
cerei, e frequenza di gente. 1/ amico fiora sta nel messo; n Dan- 
chi i fratelli Bandiera. Riposano o sinistro della porla maggiore, 
al fianco destro del primo altare. Giacché con esultante anTtfo 
rinvengo opportune parole intorno i Bandiera, ; non manco con 
esse d'inghirlandare il loro tumulo. — Per una stessa causa due 
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citili di Italia, divise da lauto mare e lontane, per coitume e per 
indole di abitanti, In due tempi diverti hanno assistito a due 
spettacoli ben differenti. — Hai -1844 sgherri e soldati traevano 
per le vie di Cosenza nove uomini, coperti dalla tunica nera de- 
gli infami; scali! i piedi ; incatenati a due a due, e col capo co- 
perto da funereo velo. Chiusi lungo la strada e per tutto i fon- 
dachi ; fuggiti cittadini per non vedere tanta vergogna, e soltanto 
sull'altare, circostanti II tetro valiore, ove ebbe luogo il supplizio, 
popolo muto e costernato Imprecava in silenzio a quella inutile car- 
neficina. Senonchè odo di quegli uomini, Attilio Bandiera, nel 11 
luglio, pochi giorni prima della morte scriveva queste profetiche 
parole: Forte nelle infallibili bilanci» delC eterna Ghutàia, i fle- 
ttiti dei nostri avi non sono ancora scontati; forte la eaula Hi 
Italia, per estere avanti F Onnipotente pareggiala, ha bituqno an- 
cora di qualche martire. Oh io taiga all' Empireo, colla fiducia, 
ch'io ei tarò tra gli ultimi! Voi proseguite, ma non vendicate. — 
Oggi quel volo del Martire si è compiato; In causa d'Italia hu 
vinto la prova, e sul feretro che racchiude le sue ossa insieme 
del fratello e del suo grande amico, hanno ricambiato un saluto 
fraterno. Cosenza, donando a Venezia un pegno sacro, conser- 
vato fra le minacce e lo spavento del più odioso fra i Governi ; 
Venezia, ricevendo il dunu con queir iinimo lieto, con quel giusto 
orgoglio di l'iuà italìiinu, clic su di aver mollo Tutto per merita- 
re l'onore di der tomi™ ai suoi figli generosi. — Oggi 18 Giu- 
gno, dopo 23 anni deil'suppu'zio di Cosenza, ul nostro tempio, de- 
stinato n raccogliere .[Uelle reliquie, un popolo immenso, com- 
mosso soluta la marcia trionfale del frreli'o, e lungo le costiere 
italiane, con certi segni di mesta ricordanza, manda un Vule al- 
la nove, die trasporta su quello slesso mare, ove quei Prodi con- 
tarono l'estremo Peana, prima di lasciarsi ullu disperata temone. 

Beli" uscir dulia prigione per salire il patibolo cantavano con 
lieta e serena voce : 

• Chi per la patria muore 
Ha già vissuto assai 1 « 
Morivano o sciai mi ti do lino all'ultimo fiato: Viva l'Italia!., Viva 
''Italia!... 

Attilio Huniticru moriva in età di 35 unni circa. Alfiere di Vn- 
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si-din tiell' armala nllslrlaea, dimostro») tra i più valorosi, du- 
rante In breve guerra di Siri», nel 1840. Aveva n moglie una don- 
na di alto onimo, che Inferma già da alcun tempo, non teppe so- 
pravvivergli a lungo. — Clii brama conoscere quali fonerò il cuo- 
re e la mente di Attilio Bandiera, legga ciò che egli scriverà el 
Mazzini alno al 4"> Agosto 4849, e la lettera da lui indirizzata al 
medesimo da Corto, in data 1* Pfov. 1843. — Egli era Aglio del- 
l' Illustre Ammiraglio Bandiera, defonto, e della amorosissima ma- 
dre Baronessa Bandiera, tuttor vivente. 

Emilio Bandiera aveva 25 anni. Era Alfiere di fregata ; alta- 
mente amato e fregiato da' suoi compagni, non escluso 1' Arciduca 
Federico, il quale per essere fratello della regina di Napoli, mol- 
lo avrebbe potuto, e nulla fece per salvarlo. 1)1 Ingegno non vol- 
gare ; ornato di lettere; coraggioso sino alla temerità; di indole 
afletlunsa e generosissima. Egli fu pianto amarissimamente da tut- 
ti che lo conobbero. — Le amabili toro sembianze già abbiamo in 
litografia. 

Domenico IttarOy Alfiere di fregata pur egli, con molta lode 
aveva militato nella guerra siriaca nel 484(1, sebbene diciottenne 
appena. Bellissimo della perdona ; dì natura mognonimo e cuore 
angelico, crescen prole amantissimo allo più tenera delle madri. 

La casa del Moro fu additata con la seguente Iscrizione, e 
cosi credesi, che si farò coi Bandiera: , 
OOI 

VITTIMA » COSEREI 
QUI LA HjLDBE DAL DUOLO MOHÌ. 

Chi volesse poi avere diffuse notizie dei Bandiera e Moro, 
legga il Martirologio Italiano del Conte Ricciardi; ma già abba- 
stanza ognuno è conscio dei Defunti, dall' eloquente descrizione di 
Felice Orsini, la quale circolò per tutta Venezia, nè occorre che lo 
mi trattenga più oltre. 

/'. mio Jpotlofe nell'anno 4866, pag. 45. 
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Lapidi e Menzioni, che appartengono a defonti 
antecedenti a (fuetto II. Semestre MDCCCLXFII. 



clie faceva lo arede di ril 
monoinento, bel lavoro A 
colla seguente Iscrizione: 



Il L-i-ìplinnn ni cmuiifcr» sempre qnV 
iiinii:rati'. Aio passi ppr i|uesla vallo d 
lniTMiio, « iKui'vtJ» i! ripnmi che Belli 
lombi. 

C. Genio del Crist. 



irò Ospitale ne] un suo bene fate are, 
:a ielle; arcua «1 ino ingresso un 



GIUSEPPE POPPI 

1 8OWKH1NB.1T0 DB* MISERI 

QUI BiCfìÓLTI 
or.ll SUO »YERB 
QUI MG-lTl. 

MOCCCGXI 
All' entrare nel Cimitero, u;irte destrn ; 

A GIACOMO GOBBIS 



DEL VENETO P1TMZIO PIOLO KRIZ7.0 E DEI BUOI EREDI AGENTE 
PER O^BSTi' E PENETRI 7.I03E MODELLO 
PADRE DI F1MICLU ÀFFETTUOSISSIMO: DI RELIGIOSE TIRTU' FORBITO, 
MITO M.l. Ì9 HOV. 17S5, DECESSO BEL 0 OTTOBRE 1661 > 
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Al monumento della famiglia Flamini, che ita nel porticato » 
deitra del II. Chiostro, si aggiunte : 

AMA FLANT1N1 DEL FU" CARLO 
MORTA IL 15 MAGGIO 1867 A 34 ARNI 
A DORRÀ DI OGNI CRISTIANA VIRTÙ' 
RICCA DI SENNO E DI AFFETTO ERA DELIZIA ALLO SPOSO 
CONFORTO ALLA MADRE A TUTTI CARISSIMA. 
Sua Kecrul. ita o pag. 13. 



Inat'nrm Itcriiionr, tinmpata dui Prntptrim di Padova, ehetrg- 
gevati pure per le netta vie : Nella prima ora pom. del 37 Giugno 
18G7 unival«>ite, nell'eli di 68 anni GIUSF.PPE MARIA FRANCO, 
Officiale di Finanza, in pensione — Di pie Istituzioni distinto 
Preside; modello di cittadine ytrtiij sema pregiudizio religioso; 
onestamente liberale; n tutti caro — La moglie, i parenti , gli 
•mici laido nel più profondo dolore. 



Nella nostra Gazzetta SI Giugno 1867 leggesi : 
Il busto del Principe ODDONE; opera del Varni è giunto , e 
venne dui Municipio fello collocare soprail proprio cippo, in una 
stanza della sala maggiore. Il lavoro è degno dell' artista in ogni 
sub parte: con tutta diligenza è condotto: con tutta finezza e 
precisione è tratta dal marmo P immagine di quel Principe , in 
cuf brillarono rare virtù e doli della mente, degne di miglior 
torte. Sulla colonna , die sostiene il busto, leggasi questa lscrl- 

ALLA EROICA VENEZIA 
CHE RINNOVATE IN QUESTO SUOLO 
LE AVITE GLORIE 
IN NOME D' ITALIA REDENTA 
RI CAM HI A A GENOVA 
IL BACIO DI UNA ETERNA FRATELLANZA 
SANTO VARNI PLAUDENDO 

l>. D. D. 
XII MAGGIO MDCCCLXV11. 
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ninnile ilei «un trionfo, fucilando quello Prìncipe «urtriaCO. 
nello stesiti tempo vediamo die quanto ha perduto il Messico, 
allietiamo abbiamo guadagnato noi colla nostra generosità e 
magnanimità nel fatto di Jefferson Davis. » il Times di Nuova 
Yorck adopera mi linguaggio ancora più forte. Esso dice: n ìVmi 
ci è uomo il quale nhbiii in petto una scintillìi di onore, die 
senta questn notizia senni emoiioue, senza simpatia pel nobl- 

disseturono nel suo sanane la loro vendetta. Fin rtnl principio 
li è slato la vìttima di mi egoistico tradimento. Egli fu sedot- 
to all'avventurosa impresa dall'imperator dei francesi, che poscia 
lo abbandonò ; e lasciandoli consigliare più dal coraggio é dal- 
l' onore, the dalla paura , persistendo nella lotta anche qunndo 
era divenuta disperata, egli emide finalmente nelle mani del 
■noi nemici pel tradimento di un venduto ufliciule messicano , 
che aveva pugnato al suo fianco. Nessuno poteva contenersi in 
modo più maschio e più onorato di 31 ASSI HI MA INO in tutta 
quella sciagurata avventuro. La sua personale condotta fu irre- 
prensibile. Abbandonato da quelli che lo avevano impegnato al- 
l' impreso ; derelitto da quel polente, clic per le sue vì=te lo 
aveva sfol lato (per usure delle tue sles*e p.irole ) o scegliere 
fra tu morie e il dìtonort; stranialo il cuore dalla sventura 
pe-'gior delta morie, che uvea colpiti! l.i sua sposa adorata (I); 
tulle queste amarezze, tutte queste tribolazioni noli fecero che 
ritemprare il suo spirito, gentile per natura, a sentimenti di 
eroismo, ■ gli apersero ima corrieri di sacrifici] e di coraggio, 
che gli Disegnerà nella storia un pollo più sublime e più 
duratura, che qualwi pie splendido successo.. — Dopo aver ne- 
gato, che MASSIH1I.1ANO fosse un semplice Qlihiutlere, e do- 
po uvei' sostenuto, die egli non voleva la conquista ma la 
rigenerazione del Messico; il Times così continuai ■ La sua 

(1) Coma leggesi nella Go, 18 luglio , tulio fi presumere e sobi llata 

avvenne le sai denicnis. Lo dice ella situi, ed 11 retetrs suo medico , il 
quale foro uuu renda iiii|ioiribilu h sua giuri jigih 1 . Isa.liè Isola, 



morte convincerà jiiù che meno mondo, prima incredulo, che 
egli aveva ragione. È difficile a credere, che uomini capaci 
di cosi nero delitto piissimo governarsi da sé medesimi, o as- 
sumere le redini del supremo potere. Essi sono insensibili ad 
ogni sentimento di onore, come lo sono ad ogni dettame 
dello prudenza. V Utilità brillale, la tele del sangue, sono il 
carattere della loro Datura. L' ora della vittoria non é per essi 
I 1 ora dei scotimenti generosi , ma quella dello vendetta, della 
crudeltà . drlla diffida insolente, gittata ad ogni politica generosa 
* al sentimento pubblico del mondo crisliiino. — Mori nel SS giugno, 
d'unni 35. rianse II Sommo Puntene* all' annunzio della di lui 
morte, e il volle suffragato ed onoralo con imperiali esequie. 
( Vali. Hall. Citile. ) 

MASSIMILIANO, puro prima della sua mena, smise la leguenla letler» 
all' Ambasciate™ d' Austria, Barone Lago : 

Caro Barimi lago, «ini tire a" Austria a Menico. 
■ L'ho fìttila col mondo ! 1 miei ullimi deliriteli imi riguardane altro 
che le mie spoglie merlali, libere ben preslo dai paiimeuti di quelli, che mi 
•opravm eranno — Il mio medico doli, lìjfth farà tra -puri aio il min crrpo a 
Vencrus. Egli non sarà accompagnato che da due derogatici Gult e Tudot. 
— Ordinai che si conduca il mio corpo senna p.impa esenta accompagna men- 
ta soleiir.e a Vnrnrrus, * che tuli* n-\e, die deve portare il mio corpo in 

calma, e voglio godere calma, anche nel ferelro. — Farete in maniera, cari) 

llaroue, che sopra una dello navi d.i guerra i miei due ili »l eliu preodono 

sotto la loro custodi* il mio corpo, siano m^iui Ufi J il [)■■!. lì. teli in Kuropa. - 
Laggiù ki Mi; Ih essere m'iiuIIm i finirò ili-il i mia povera donna. Se la nolitia 
di nicrl« ridia mia pine™ diurna in n f. sse fi iiiliil.i si il, ■periti il mio corpo Ì.I ni) 
luogo qualunque (ìndie l' Imperatrice sia riunita a me colla morte, — Abbiate 
li bontà di trasmettere gli ordini necessari al Capitano di vascello da Grillar. — 
Abbiate pur I* bontà di lar in maniera che li vedova del mio fedele compagno d' 
armi lUiramon possa arrivare in Uurops * bordo di una delle due nsvi da guorr*. 
lo couto sull'adem pi mentii di questo voto, tanto più che esse fu incaricato da me 
di near.i da mia madre * Vienna. — Vi ringrazio ancor* una volta curdi iluienl: 
delle pene eh' io vi do, e resto vostro affeziona lissimo.» 

MASSIMILIANO 
Quercini, nella prigione di Las Capucinas, 17 Giugno 1B07. 



Seiimtrt Secondo MDCCCLXVU. 



Beili qui lubilant lo domo lui Domine. 



LUGLIO ti AGOSTO. 

AH' annuncia della morie di un amica, 11 dolore et opprime, e 
l'anima nostro sconfortila ed in impaurita, li chiude in lè Slesia per 
meditare sulla tremendo sentenza : Egli fiori e più! 

Questa fu In impressione che ho subita questa ninnine all'an- 
nuncia dello morte del mio vecchio amico, GlDTi.mil nosst. Ho pen- 
salo sul momennto allo irreparabile sventura della sua desolala fami- 
glia, ed ho creduto, che a conforto dei derelitti, più. che le lagrime 
possa valere una parola, diretta ad onorare la memoria del trapas- 

Giovaimi Rosii fu In pall ia, in società ed In famiglia il migliore 
dei cittadini, dei prò felli oni iti, degli amici, dei mariti, dei pndri. 
Piacque nell' anno -I8C6. Fu dall' infunata legato, come per vincoli 
di p^reiilela, così di amicizia, a queir Antonio Rossi, elle da molti 
anni, per famigliari vicende, si è fatto nostro concittadino, e che 
gode meritamente la stima e 1' alTetto di quanti lo conoscono. La 
famiglia vede in q ci est' uomo generoso, in questo caro congiunto, 
continuata la esistenza del defunto; perche la famiglia fu sempre 
testimone di quanto omore si sieno sempre Minti questi due cugini, 
che lutti ritenevano come fratelli, 

Gioemini li ossi, allò studio della medicina e della chirurgia si 
era dediriito. Lo legge di coscrizione venne o colpirlo. Ila dovuto 
limitare la sua carriera alle chirurgia. Arrotata militare, ha fatta eou 
grande profitto la sua pratica nell' Ospitate militare di Mantnta. 

Dai suoi superiori fu stimolo ed amato. Gl' infelici alle tue 
cure raccomandati, hanno conservata sempre di lui una grata rienr- 
danza. Passò al aervizio della Marina Imperiale, e nell' anno 1833, 
ebbe P imbarco per l'America, sulla fregalo Belloua. Era oggetto 
di quel viaggio la traduiiune nel nuovo mondo di quei poveri Po- 
lacchi, dei quali il generoso sentimento di nazionalità aveva dovalo 
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soccombere sa..in la violenza del dispotismo. A quegli sventurati, il 
/[ojj/, conforti di "Uro genere li a prodigo ti, Prillilo alla plein, pcr- 
c In- vittima [)iir epl», coinè i[iu'i prigionieri della siraiiiern oppres- 
«ione: «degnalo di quella sembianza, elle la signoria iinstriucii ave- 
Ta voluto Imporgli} con le insinuazioni giudiziose, e con le espulsioni 
di un cuore ardente di patria carila, ha versato sulle plaghe di que- 
pl' infelici il balsamo delia compassione e della speranza. Additava 
ad essi quell' avvenire, clic fui «inalamene è arrivato per noi, ni. i 
clie dalla l'olonin è purtroppo tullora sospiralo. Avrebbe voluto 
allura disertore In bandiera dell' Anuria; dividere con quegli sven- 
turati I' esiglio ; ma per lui un cuore palpitava n Venezia, til il suo 
cuore palpitava di. amore per una onesta e cara fanciulla, cui aveva 
dato la parola e la fede di spoio. Tornò ili patria, e diventò inarilo 
di Oriolìna Giocomuzzi. 

La morie sola hu pollilo rompere questo nodo dall' amore pre- 
parato e conscrvalii gelosamente. 11 matrimonio di Gioomini Rutti 
e di Orsolinn Giacomuzzi fu tempre un modello di coniugale con- 
cordia. Erano scambievoli 1' amore e la stima. Nelli donna, clic do- 

prnpusiii, uno vita di azione, che non gli fu difficile compito lo in* 
Balzarla a quel livello, cui egli mirava, ed a cui è arrivato come pro- 
fessionista; dacché subentrando al professore Bcilan, assunse lo 
Slabilimenlo chìrurnieo, ortopedico, unico in Venezia, ed al quale 
seppe dare ed ba data una grande importanza con la sua intelligen- 
za c con lo sua attività. Nell'anno 1850, I' Istituto Veneto ha decre- 
lata e conferita la medaglia di argento ai Coniugi l'ossi, per tu In- 
venzione e perfezionamento d' is Ir irnienti ortopedici, e specialmente 
delle calze clastiche- D.i qui la prova, clic con Giuvaitni Baili, l'ur- 
te ili giovare «Ila snllerente umanità noti è morta, se possa nella 
diletta sua sposa, cui Ila potuto c r 'li dare un' ad, Illa educazione. Da 
qui lo prova, che lo Stabilimento suo non resta deserto, come pur 
troppo reslo deserta la suo casa, nella quale risonerà il suo nome 
pronunciato dalla vedova e dai figli, clic cento e cento volte ol 
giorno in uli Ini ci ite lo invocheranno, Bell* anno 1855 1' Accademia 
Nazionale di Francia, una medaglia gli decretava, e lo inscriveva 
nel ruolo dei suoi membri. 
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>nu Rntii, iibhnnilnnolo il lermìo militar», ai dedicò ni 
iteriate in Vene ita, prima ai Tolenlint, potei* nel etreoo- 

I ■ i ■ . . .1 di Sanlu S li ■ e di Salila Maria rtil Ciglio, 
une ana h.i carrellala con religiota aulirci lu dine e con 
fin. I [inveri plii the I ricchi gli statano a cuure, ,\ell* 
:giure peri col* eia imperturbabile al ino putto. Quando 
ItorfeO , fnllu alitatila mn altre MkbllalM calumilo, mit- 

inì.i le liilime in quella iio>lr.i Vene li n, Reti' epoca ine- 

I iK e 40; f^li tulio la craidìue delle p ille infuocate, 
-Inni , bt«lia|iM il.' ...... i. .. •.! qnoitn citlu, 

In- il rur»i.;!Ìu, fi-ilck ni tuoi Kiiimiiirnli, di retili e r^-lk per 
ii ad ii.'m coito iseourreco in aiuto di tot! i coloro, che lo 
, ipi.iiiiu >i[iie primi di Dateli' epoca, pei- attutare una 
la, sui sialo r.ilm dal awarlus ed a;;li riti emi Jdln tiin 

pareri chi* egli tUllava, fu piidre e fattile. I.a ma 
n .i teni|irr bcnrdrii.i. perctti tovenli tolte il KM mini- 
bile «rettalo per 1" eterei ilo di atti di tingolore carità, 

I il puntiglio ,-li m un n una guerre, mila quale aeppe 
stendere geiieruanine.ite il manto dell obblio. lo elio gli 
t Ukmttfn In ■] irllj Iella, ne imiterò 1" esempio. Tacerò 
. confortalo dalla astore* la, clic anche i tuoi ovversarii di 
:rn:iiio adeiso min l.igrimi tull.i tuo tomba. La fortuna 
tempre amie... 

linci IHBl ti be Incendiolo In Stabilimento, conto D II ngcft- 
i valore, rui Inaia In tua pniixiune. Aon tnlle np|iruflllurrr 
uili). Nessuno de' uni errili lori ha pr| duln mi soldo Col 
, ha rego'ail tulli I mal conti, ha pagaia, ed ha r.ic- 
ufnrlonlo il coinpentn di lederai onnrutn e rispettalo da 
. eo:> I quali «I era Irtwnte in rrlanuuc di aatart. Il ano 
tra inerilauunle accresciuto, 

iillimi anni delti ina vlt i, - ■ i ■ da una malattia, che 
i prosreitiiied incallenti, a lui dell'arte, gl'hidlcova 
da precisione il lermine dalla sua vita: facendo oase- 
i lilla virtù, tuli» pei ili. i t aitila Instancabile attivila di 
, d.ù prediletti suoi attuili icoroggiato ti dlstarrara. Ma 
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lo Diciile era sempre pronta fila riflessone, sempre pronto il cuo- 
re ai sentimenti più generosi. Per I' Italia nostro coltivava nel mo- 
re uno vera idolatria. Ad ogni invilo rispondeva; e con l' opero, eoi 
consiglio, cui inauro non ha mai muntalo (li concorrere per lo 
•copo imito sospirato. 

Self ora del tripudio nazionale fu condominio nglì sposimi di 
min interminabile ngonin. Sette volle il coltello cliiriirgicn pieto- 
samente inesorabile è penetrato nello pur te ptìi profonda dellu sua 
bocca. L' urte somma dei più distinti professori non è bastata. Per 
prolungarlo, fu messa a bruni In sua vita. Doveva morire, ed è 
morto di fumé, ili consunzioni', ili spasimi, di dolori, di dispersio- 
ne. Rivolto ni Cielo, con In coscienza di mere consumato In vitn nel 
bene operare; raccomandò ni lupini Antonio la moglii:: alla maglie 
i Bp;U; ni Hglì la madre, In famiglio, In patrio. U eredità sua, piena 
ili affelli e di enre memorie, volle aggravare di un peso soave... 
Gli eredi tuoi pronuncili no per esso agli amici la parola ili un mulo 
Addio: una pirata di gratitudine al suoi colleglli rd amici, llctt.nlr- 
nkh c Doti. Vigni, che tonto limino fitto- che tutto hanno sacrificalo 
per sulvnrlo da quell' orribile destino, cui doveva soggiacerà per 
dncrelo dello Divina Provvidenza, 

itfiv. AeiiioiiiVA- 

Così pure nella Gnu. 8 Luglio 18(17. 



Questa mattina, f 1 1 Luglio, «Ile nre 0 si estingueva In vita 
di Gin:- AKTiWw Bou.10. I. Vice Segretario del Municipio di 
Veneiia.— Amuto do lutti per singolare boni;., per cortesia distin- 
ta, per intemerata onesti di carattere; modello ai compagni nello 
adempimento del proprio dovere, e nella rettitudine dell' animo; 
laida memoria venerata e desiderio di sé non perituro — Sella 
lunga earrieru degli ufiicii ; nella laborioso sesia degli impieglii, 
mostrò sempre congiunta olle doli non comuni della mente, olla 
molla esptrìcnin, ima modestia speciale, che lo faceva schivo dal 
ricercare onori e laudi, sicuro nella coscienza del proprio dovere. 
— 11 Sindaco e la Giunta, che perdono in lui un valido ajuto; i 
colleglli t compagni, che piangolili 1" amico sincero ed un cscin- 
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I>io imitabile di virtù e (li senno, consacrano stilli ina tomba <jue- 

»lo poterò tributa <ìi affetto. 
Cosi pure nella Gar.z di Yen. 

Nel Cimitelo, pnrLe destra, a terre 

A. | 0. 

QUI SOTTO DORME ETERNO SONNO 
GIO- ANTONIO ROMANO 
VICE SEGRETARIO DEL MUNICIPIO DI VENEZIA. 
VISSE AMATO PER MITI VIRTÙ' PER INTATTA COSCIENZA. 
MOKI' V XI LUGLIO, KDCCCLXVII DOPO 6* ANSI DI VITA. 
QUI ACCANTO POSANO LE OSSA DEL COGNATO 
DOTT. NICOLO' CASELLA. 



Spumavo infausta I 1 nlbn del giorno 1S Luglio, die «Lia ora Ire 
dui multino segnava In dipnrlitn ad Augeli Kris, vedova Fohmeh- 
tello, nell'età eli anni 7B,— illuvie amorosa, dividevo il tempo fra 
le pratiche di pietà e il disimpegno dolio cure domestiche.— Sensi- 
bile di cuore, era tutln di tutti; ma in modo speciale prodigavo 
le cure amorose di madi e olle nipoti, clic educavo e beneficava co- 
me fossero figlie. — Avendo parlato loro costantemente colla tonti Ili 
degli esempi; volle clic anche ti suo morire fossa modello di cri- 
stiana rassegnazione. — Lo sua memoria durerà imperitura nel cuo- 
re di chi può estimare le molte virtù, che la resero cara, e la fanno 
tanto desiderata — La fiducia, che abbia raggiunta Incorona del 
merito, pu& soltanto lenire il dolore di chi l' ha perduta. — 11 fraWl- 
lo, la sorella ed i nipoti ne danno il triste Annunzio. 

Hit Cimitero in marmorea e maestosa Croce: 



iS LUGLIO 18C7 
ANGELA EPIS VEDOVA FOBMENTELLO 
PIA SAGACE AVVEDUTA CARITATEVOLE 
FATTA TUTTA PER TUTTI 
NELLA PACE 1)1 CRISTO QUI GIACE. 
LA NIPOTE CAROLINA EPIS POS E VA 



Ler/gevaiì per le nostre uir, e nella fin. Gnu: A memoria di 
Giulio e di Antonlo fratelli Grossi, volontari! Italiani, clic nel Lu- 
glio lUfiO gloriosamente caddero. Giulio, propugnata tutti t'Itali», a 
Vul di Ledra seguì Jiilonìo^ che fucehdo le prime armi a Cìmegu, 
da Torte periva. — Le pie sorelle, il fratello .Iacopo, ottimi) paliifa- 
migll.i, conforti il pensiero, clic il sangue fraterno cimentò la italia- 
na indipendenza.— Venezia 18 Luglio J807, nel quul giorno in chiesa 
S. Geremia si celebrarono pei suddetti solenni esequie. 

Per amicizia Pietro Bernardin. 



A. f 0. 

Confortato dai Carismi della Cattolica Religione; circon- 
dato dalle core affettuose dei parenti; il giorno 30 Luglio 18(1", 
all' or»] terza pomarid. Gkkbppi GuABAoMn , nel decimoquituo 
lustro dell" età sua «natamente spirava.— Emerito Professore del 
Gran Teatro la Fenice; Promotore e Direttore della Società di 
S. Cecilia in Venezia ; Socio Onorario della Congregazione ed Ae- 
«aderoia di S. Cetili» in Roma; viste di vita laboriosa ed onora- 
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in .Vi dimoile . - k dall' «ne tua trotò V uoroirulone de- 
e )I iinclllgei.il; l'amore • la illma dei collegni e subalterni, che 
■olio I' aiomo severo e lo gì ave parola; il padre; non il maestro; 

1' «miro ed il pnlir.luoiuci, non il si - . ppi "-ni; . ■ ■ lini 

Ciclo, i- ogni l' anima sui alle terrene mite temprato si Ineb- 
bria nelle angeliche- melodie; al sacerdote frollilo, oi figli, si pa- 
renti, agli ornici benedice. 



Commemorazione. 



Nel 28 Loglio a Oporlo spirava Cablo Al bf-rto, Il R» pati-lolla, 
clie prime fra le indecisioni e ie dubbie»* dei tempi; fra le ilifficol- 
tà e le passioni del giorno; accusalo, insultalo e perfino maledetto, 
atea il oh di ni eno per I' Italia sacrificato fi^li e cnrniin ; Immolalo se 
stesso ; dato ad un pensiero, seme di future sperarne — 11 giudizio 
dei con tempnr enei ha pesato su quella povero testa coronata; il giu- 
dizio della Storia, seduto sulla lapide, clic copre quel cuore, il cui 
battito dall'amor patrio lottava con le fredde apparenze e con mille 
incertezze; lin circondato la fruul* dell' infelice Monarca dell'aureo- 
la del munirlo ; sparso l'obblioddle colpe, che enino colpe del tem- 
po e del secolo In cui visse Oggi l'Italia redenta ; slretlii intorno 

al suo Figlio, die sui compi insanguinali di Novara raccoglieva la 

talia tutto manda a Supergri un affettuoso saluto. Essa ricorda quel]* 
uomo della fronte severa e misterioso, che nelle regie di Torino ad 
un altro grande italiano, il d'Àicglio, svegliava in segreto colloquio 
tante parti di amore ni suoi destini futuri, t incoraggiava le libere 
aspirazioni della penisola; essa lo ricorda a Goilo, a Pastrengo, u S. 
Lucia, a Cusloza, primo alla pugna, ultimo alla ritirata : essn ricorda 
la disperata agonia dell'armistizio Sulasco ; le fucilate, tirate contro 
al caduto da mano italiana; quella fiera disperazione, clie alla bicoc- 
ca a Pioverà lo facea tordo alla voce dei timi generali,! quali tentavano 



strapparlo alla morie, a cui si «poneva, anrlmidu alla Une di tarili 
dolori. C aulo Alberto e il Wtdue lezioni, due eredita, ricche di in- 
segnamento per noi, di cui ancoro non abbiamo appieno np prò fi nato. 



Alle ora tei antimer. del giorno 49 Luglio cosso di rtvera 
■utild E dall' acqua del fu Giovnnnl - Marca; vedova dell'Avvoca- 
to Jaeopo Castelli, morto in esigilo nel 18*9, gl'i Presidente del 
Governo Provinciale, indi Commissario del Re Coirlo - Alberto, in 
Venezia, nonna di animo gemile e iti forti propiniti, non ehiio 
Della sua travagliata esistenza altro conforto in caglio ed in pa- 
tria, eh* negli affetti domestici, e nella coscienza di avere pie- 
namente adempiuto agli obblighi dì cittadina. — La f.uiiLlh ne 
porge il triste Annunzio. 



Pel di 4 Agosto celava repentinamente di r,istere il Sub. 

!■■■-■! ilei Cu: BINBonifi di ioti .inni 67. — Potato d" ìndole 

egregia, di ulto e generoso Ben lire, ili animo fianco ed aperto, e di 
belle forme ; adun.iva in sé Ir i|unlilii del tri o gentiluomo — Sul ri 
csMIssImo affetto per la famiglia, di cui euri In ogni occasione 
con tuo socriniio l'onore, il decoro, e per In patrio, che po- 
ti ledere finalmente llbcru ed liidipcndeniv. — 1,1 cuor* couipos- 
sinnevotc, >l adoperavi ad nlkiiare i rn.ili altrui in ogni mudo 
per lui possibile ; e cosa n.iu comune osgìJi, non dimenticato, 
mai un servigio anche tenue, che gli foste reso. — Lascio de- 
solata lo moglie, I' unico tìglio, e memoria I no* ncell abile In 
chi, stretto u lui col vlucoli di lunga e sincera omicida, ne co- 
nobbe i rari pregi, e ne piange I' Immatura perdilo. 

V. L F. 

Coii puri nella Gaz. di Yen. 
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Nella marmorea nobile Croce di lui, che Me otl Cimitero 
parie dei tra., leggesl : 

Lacrimata memoria 
Al. CO : FEDERICO DI S. BONIFACIO 
niente retiti, onore longanimi), 
por domestiche virili e patria carità 

piti che nobile, venerando, 
clic il 4 Agosto 1867 cinquantenne 
moglie, figlia, fratelli; in legalo ili pianto 
onusta tomba siringe». 



Nella ieri, del 0 Agosto Antomo Pbticii fu Douemcq , ipi- 
tì> nei bacio del Signore. nHl'otlantnscttesìnio «uno di tua etti . — 
Curo ed nmato du tutti, egli era apprezzato rome Imprenditore di 
pulì Miche opere esperiissimo ; cune cittadino onesto, integro i 
pio; come cupo di fumigli», sagace ed Amorosissimo. — Keslora 
dei veneti appaltatori, teppe acquistarsi un' alla rinomanza per 
tanti e giganteschi [livori da lui condotti con una non connine pe- 
rirla, fra i quali vanno tpecUI menta onnoveratl in Te ir a ferina le 
prime itrade costrutte sotto l'impero napoleonica a carreggiata; 
i lavori eseguili uni lirentii, nel lìaccliiijlioiie e nel iYoviisiino; le 
conche di Dolo e di llroudoio; I' arco di meno ella Battaglia ; ed 

pi di itra oi dinari lavori comunali; 1 pulluliti giardini, il gronde 
bacino del Povlnfronco n S. Giorgio, l'ampliamento dell a Coso di 
Ricovero, In Caso di Industria, il Lazzaretto Poveglin, In manu- 
tenzione ed in pane la ri coprii zinne delle Dighe di Malamocco, 
Pelleslrina e Chloggia; e finalmente la cottriliione, e dopo il I84D 
il l'istauro del gran ponte sulla , Logon*. — L' abilità e In perfe- 
zione, non disgiunte dalla più grande onestà con cui egli condui- 



te lutti quelli eil nitri lavori, gli guada gnu rono iponlnnee largi- 
zioni in dinaro, sovrane munificenze., e piurehè tutto una fama 
si olla, dn meri ture, clic a Ini giovane, allorché l'urte tecnica non 
ero in quel grado in cui oggi si vanto, ricorressero per consi- 
glio ingegneri /.idraulici, die divenuti più tardi celeberrimi , si 
onorarono della ati-t amicìzia. Le quali Cose sono in grande argo- 
mento n ritenere, che dall' alilo ilei genio Tosse vivificato, allor- 
ché ipecinlniente ti consideri, che tenia alcuno educazione e do) 
nulla, a soli diciotto anni incominciò una diffìcile carriera, il cui 
apogeo teppe da mio raggiungerà, attenendo coli' olia riiioiniinzij 
ili tè, no allo censo, che sarebbe divenuto larghissimo se fatti da 
lui indipendenti e eousali doi tempi tristissimi, die nella [11115» slla 
Tito ebbe a Iraveitare, non gli avessero tarpate ([nelle ali elle a 
lui sarebbero bastale 0 dispiegare potentissimi voli.— Ila come 
la prospera, rosi 1* avverso (urinila, religiosissimo, «gli teppe rit- 
guariiore come effello di provvidenziale volere, a cui seniore ilare e 
tempre contento sapeva ransegnorsì, piegando in modo veramente 
meraviglioso quel suo animo, die loi lisslmo n uesiitno plegnvatl 
— Furono questa Religione e pietà, clic lo fecero tenero verso lutti, e 
pnuitilsiinoo dimeulienre i torli palili, per cui, come le sue sostanze 
agl'infelici ed a tulli quelli che n lui ricorrevano; cosi volentieri pro- 
dipav azionava cousigli ed amicizia; la (piale se I air dita troppo focil- 
mentceoi! ingrati ebbe ad accordare, fu perenti buono ed onesto non 
credeva in altri la frode e le colpe. — In famiglia premurosissimo 
ed amorosissimo, era sua delìzia avere in turno sé la corona de' suoi 
tanti congiunti: o loro prodigava le sue cure ed i suoi anelli, e davo 
colla templice ma elTicace parola, preceduta sempre dall' esempio, 
s:iÌLil;iri oinuincstroinriiti, desideroso di vedere sempre risplenriere 
■ ul figlio e su: li i< mali nienti l'ii iirciihi ilfU'iinoriilo suo nome. - On- 
de è che sul sepolcro il quale chiude In benedetta suo salma, itonno 
Firnimi razione ed il rispetto dei colleglli, la riconoscenza dei poveri 
r effetto sempiterno della sua famiglia; e la Religione santissi- 
ma, confortando le lagrime di tutti pronunzia : 17 gitalo nord 
eterno in ente ittita memoria degli uomini. 

Cosi pure nella Goz. di Ven. A 
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sera del 18 Agosto. — Peri- grimi intelligenza, intatta fede e 
sminili! flfletlo compendiami I' elogio della sua vita — IV on nitri 
die Dio potevo rapire olla terra la beli' anima suo. — I figli, i 
nipoti ed il genero annunziano tuie perditi! dolorosa. 

Cui cigliti bugnato di pianto, quello lime depongo sull'a- 
vello di IU a ,-g«rìta fln/wjii, nata Toditehìni, test.' colta dalla 
Inesorabile morte all' nflctto del figli, dei fratelli, del parenti 
e degli amici. Condegna mei ite senLì i doveri di danna, e ncl- 
V offrilo di » [io Sii ; ed orba del inalilo, ricali obblighi ili ma- 
dre. — Giovane ve dovei In, a nuli" altro pensò , elie ad Infor- 
mare i tuoi due Iteli Giuseppe ed F.lcnn ai sacri principi! mo- 
rali ed alla educazione della mente e del cuore; madre for- 
mulila, vi ebbe coiulegnii-iino frutto; perdili 1" uno, preclaro 
Itali' urvocolurii . e 1' ultra felice nelle gìojc domestiche per to 
incontralu uiiilriiuoiiìo con Giuseppe Denulli. — Contraccambiata 
«uiò i anni fratelli Uiovaniiì ed Kugenio ; e pervenuta all'età ma- 
tura, portò svisceralo affetto ai nipoti Gustavo, Pia ed Albina 
lì l'ii olii, che brunii) u di ri' t'elii:i e drilli iti essn; pio desiderio, in 
Cui v i-in .e perri'tiiiiiii'iilir siiilili'latt.i. Senti sublimemente la san- 
tità del Vangelo nello tcninbieinle sjuto ; h! poi ero opri la mono; 
la miseria tempro soccorse , e suljeni con delicati) sentire, 
n»ln d.i non peiTelta mori li In di coscienza e da lina finissima 
ednraziiuie lutei leti naie. — Franca e Isole, spretili I ipocrite, 
I' adulatore, e nella religione di Crlito inodelto'si ni Codice 
diiino. — E in Ini pensiero la di lei dipartite >i sia mena 
niiiu ii , o lì^li, fi.ite[;i, pHrenti, in quanto i lie he.it a ìnCielo, 
pregherà per voi e per tulli ideili die le furono cui. 

L 1 amico di Famiglio L. B. 
Così pure nella Gali, di Venezia. 



ciò: battista a Ut Lato, Incisore-litografo presso la Dilla 
Carlo Bianchì, successore Bipuinonti-Carpono j nel pomeriggio 
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del XX Agosto, ta|iUo da crudo morbo volava in mi» « 
Rio. — Schietti» virlii; purissimo affetto donigli co ; profondo 
tfentimenio di fede cattolica lu feltro sempre coro ni con- 
giunti , «gli rimici, dia piangono In immatura sua partita — 
Anima henedetln ricorda nel Ciclo lo moglie desolata , i teneri 
figli , eoi hisi'insti gronde credit» di virtù e rivo desiderio di te. 

Fu 11 (URLITI), elio da pochi anni ur inno Istituì nella ciucia 
di S. Ginltnno la illustre A rei confili terni In in onore di Mario V. 
Addolorai», dell» quale ne fu aneli* In escmplarissimo Dircltnre. 
E ricchissima per mi in eroso si nolo di illustri signori e signore, di 
ni "guarda voli pci-smin:.-?!: e perfino moni, die tengono sortirò si 
ascrissero. Decorò l'otlin e dell.i Vergine con imparato mobili lini; 
Sostenne decorose funzioni: eresse una fin Vrueii hclltsiimi, ed 

Uassero n praticai vi opere di rcliginia picl.'i. e soffra gai sere-; con- 
soci olla lor morie. Per le quali cose tulle hen a ragione la Con- 
fraternita ebbe» dolersi dm venissegli rapilo lai Direnare, e pnli- 
I»l'c:i testimonianza ne diede di slima e ili afiVtto.onnrondnlo eoo so- 
lenni Mentile, in cui gli si retilo dal Rettore di Chiesa funebre elogio. 
Hè di ciò paghi, con altra solenne esequie II suffragarono ricUOliava- 
r o de' Morii — Siccome buono culto erudito e gemile era socio 
il i|iiesle Menzioni; c se filtri le rigclluno o liriisramenle le nccoi^'oi.o; 
egli con tulio guido ti ce ella vai e, per cui gli si raccomanda il De 
ProfnJù. 



I.n noliilUiimn prosapia GRIMAKI è illustro per nrer doto alla 
Lines» Piccali iii.ki^ni, imncliò l)o;:i dtslinli. Ma a' nostri giorni 
parrai, eli e la religiosa suo pietà pinccliè orni siasi distinta, culi' 
aver dnto allo Istillilo dei Fole Bene [''roteili un Religioso Prolu- 
so, e qi.esio fu il tonte LEONARDO, 

Kaeqlie in Venezia nel 1838 dal Co: Grìnunll Marcantonio, e 
dalla Co : Manin Pooliua. D»g i anni suoi hncfoUeidil il cuore di 
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lui fu dedito ulta virlù ed lilla pietà religioni. Coni]» gli studi i te- 
goli, editi puri temiio mitigava tu leveriit'i di quelli, coll'upplicare 
al disegno, alla pittura, alla fotografia, ed alle arti meccaniche- 
Fra le dovizie e gli onori della paterna ut* disprezzi! le caduche 
cine di lineilo mundo il qiinle conobbe mere pollo in uialiiia; 
ed inBammuto di «uriti verta 11 proiilmo. ritolte magnanimo di 
dar»! ad un lilttuto, nel quale piucebè in altro avesse donde uuii- 
li/.rsli e con opere c.irilntevull dar Ufogo a quello fiamma, the 
ardevo gli in pel Li: scelte dunque quello di S. Giovanni di Dio, e 
nidoifetlò sua brama o' genitori. Quelli torneiti piti limi 1100 il 
opposero, e aolaineutt per lui nmor.isi oli dimostrarono mera trop- 
po debuie sui conpletslone t troppo delicata per un Iitilui» labo- 
rioso, il quale li ulTIzii più ributtami e ttliifTual contarmi peUn 
cura desìi Infermi Siiiondré periisiendo II Aglio eon totpbl e con 
tupplidie; essi ti ari esero, ed egli 1 1 'ir e nlitmidouand" pati i i,poren- 

raule. Ma ol Ime die ipiritni proiaptut trai, euro auttm infirmai 
Il brueiidto, il figlio dc'.lo cai iii>, fra le fntiebe dim ne e notturne; 

di giorno in giorno ne venne meno, e fu rimandato alla patria. 
Deli! quale inai dnpo II toflerto pericolo di perdere tallite e vita 
un bbe ritenuto in s'JO .mi ino di i-it ir.i. irsene al medesimo lati- 
tino! l'uro l.eointrdo ritenne la rijoiu/.ioiie, ed a questo fine pf eci 
porgeva al CMu- pn'ilii' gli il ilo in me la primiera ialine. I j ci qua- 
le attenuili, liuti IV n ]i] hi. li ilinmr.i per implorare con ogni industria e 
fervore In permissione, e tanto disse e pregò, die ottenne di po- 
ter vestire la divisa, perù cume per simip'i e.i> divo/.kiiie. Scrivi. ini o 
dunque sulla sua epigrafe: Aquoc inuline non potutrunt rxilinguer e 
chaiilaftms perebi la sua curila non fu dui più forti ostacoli superato. 
Festoso poi lu.-si n li uni ii. i: di riirsi ni p t i tuie ri enTi-izii di tarila verso 
gli in l'ermi; in: .nieur era dui tutto co ni': ino. Jvj li mi e la va di divenire 
pio pria in ente ILIin di tìiovamii di Dio; di vestire il snju; di en- 
trare in noviziato, per poi professare la benché ardua regola dui 
Fate Bene Fratelli, e il suo sacrifizio fu accetto al Cielo. Leonardo 
vesti reuLuienlc l'abiti, nel 15 Gennnjo 1805; prese il noma di Fra 
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Marco Paolo, ed en irò nel novi ila lo il 3 feb. [868. —Venite o de- 
licati, o superbi ilei secolo ad ammirare fra Unreo /'no/o, il vene- 
to Patrizio Grimani, ed imparale ilo lui la abnegazione di se sles- 
jo. E gincebè a me non 'è cinto polervelo de stri vere; mille come 
dicono di lui, i Cenni Biografìe) , stempiili in Roma — iDl venuto Leo- 
nardo Religioso di S. Giovanni di Dio, non peusù die a pratica- 
re le regole con In massimo osservanza e con edificante fervore; 
ondecbè eni bello il vedere eiune egli nato altamente ed in for- 
tuna pfliechè abbondevole, ni Ause con disinvoltura e lietamen- 
te anzi acconciato alla povera leste di frate ; come subbni-osse 
volonteroso ni |iiii penosi eseremi del noviziato ; con quanta dol- 
cezza gli infermi ossislesse, e come punto non rifuggisse dal pre- 
stare 1 più abbietti servigi, pei quali talvolta olire il proprio dovere 
offerìvasi. I! qui cade in nrconcio il notare, come volendo il l'. Gene- 
rale da eertl aggravi del noviziato esimerlo, attese le personali 
condizioni e!ie il fiorivano; egli si lUibasse tanto nell' animo, d« 
non esserne più tranquillo, se non quando venne assicuralo, clic 
Analmente agli altri, senza distinzione avrebbe quello compililo..— 
Ila ohi che in Tivoli novell.une.it* cade iiifeniiiccio, e gli fa pre- 
sagire, ebe tale vita non è per luil.,. Povero il suo cuore!... fon coil 
nocchiere dopo aver superate tempeste, esulta al rivedersi pros- 
simo ni porto; ma se da altra burrasca viene allontanato, pianger 
smarrisce ; come lo penso fosse del nostro fervoroso novizio, gin 
prossimo alla sua professione. Iddio il rese rnutentn-, in Roma 
riebbe»! , come prodigiosamente, ed ottenne di professare Li Rego- 
la di S. Giovanni di Dio. Volevano però i suoi superiori, che ri- 
tornasse all' aria nativa qunl Dglio del convealo In S Servilio, Ove 
da bei) 150 anni rifulge la tanto benemerito Congregazione, a cui 
sommamente dcTeVeneiio.Aiiziciiè gioirne, /'Vii /'uolo,aSliggesi ed in- 
sta e prega per min ritornare alla patria, ove teme ebe Tra gli affetti 
de'suui si ritempidisca suo spirilo e si distragga.— Ah che la pa- 
tria terrena non era per te o Benedetto; bensì la patrio celeste. 
Bastò al Signore valere il sacrificio di Abramo e il sospese, o 
basto vedere II sacrificio luo per volerti a Sé. Con ih nini a (ni ni 
brtvi txplcvil tempora mulla.— Egli qual cliariloi ett, si compia- 
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eque nella luti curila • a Sé lì volle I»«ti prillo: Piacila crai 
lira animai» illiut. Sap. — Hon piò dunque fra co munti visi , 
tu cui risiede il pallore di morte ; non più fra disperate grida 
ili addoloriti! infermi : ma vede Iddion faccio faccia, • Trai ce- 
diti cantici innalza gli Osanna in Paradiio; Tanto avvenne il di 
31 Agosto 1807. — Salve! Sulve I 



Ou.nl imi fu fonie si feraci o mollo 
n.-^li . 1 1 j ili iji.A.,aili » nu' maturi dil- 

randaue f:'\ ealiali T 

Pind Bino lite Sepolcri 

In meno all' immenso dolore, die tutta m' Invade I' anima 
e ini io copricela ; ini sia concedo gettare un poterò fiore sul 
(.■elido jusio. clic ricapre la estinta spoglia di un sacerdote, elle 

turrito di ottimo cuore e di specchiala virtù ; un buon pntriulta, 
un suddito fedele, un vero ministro del Signore. — Ali pur 
troppo il giorno 37 Agn.to fu 1' ultima pel 11. H. I). Giovimi 
Dill'iSm, d'anni oli. Pororo di S Panini con p, e fu giorno di 
veni lutlo pei timi fratelli e nipoti, elle perdettero in lui un af- 
feziono Li Limo Entello, un dolcissimo zio; pei sacerdoti di chiesa, 

orbati del bro Supcriore; indistintamente per tutti i prirrocciiiuni, 
che egli amava con vero e sincero affilio di padre. Durante il 
breve soggiorno nelln parrocchia, olle celanti sue cure [allidata, 
e chi non sa qunl trafila di ambasce e di dolori dovette egli 
«offrire? Parve propria che il Cielo volesse provare la virtù e la 
costanza ili quest' Angelo, e fargli assaporare quaggiù le più 

vrebbe potulo mostrarsi intollerante della Croce, che se gli volern 
addossare; ad tcceiioue però di lui, chi avvino attingere a più 



ta 

jture sorgimi i supremi conforti ili un' anima r-snleerata, benedi- 
ceva In inailo dì Uio, nell'ano medesimo che tosi ili fi equc lite 
il visitavo. M sorgere dell' alba foriero di quesf ■ma , ci- 
sventuratamente fu I' ultimo per lui, «gli ne prevvide quasi . .n 
profetico antiveggenza le fatali sciagure, che dovevano incogli rio; 
e ahimè pur troppo le ine predizioni ebbero il loro pieno odem- 
pimentol Un violento oltraggio, cagionatogli da mani inii|iie,fii cau- 
so movente ili quel!' acerbo malore, che immediatamente lo as- 
salse, e lo ridusse ani! tempo vittima nel sepolcro. Sette mesi 
di continue sofferenie, tollerate con esemplare rassegnazione, e 
due di decubito, passati in mezzo ai più squisiti tormenti, coro- 
narono una vita da lui trascorso dapprima in mezzo ai tranquil- 
li e pacifici ozii dei suoi studi! prediletti; indi nel difficile mini- 
stero dell' educazione, che per inulti anni con felicissimo 
esito sostenne; da ultimo nell' esercizio di un ministero 
quanto scabroso e difficile, altrettanto santo ed Intemerato. 

beoto ti o sii di n ricevere il guiderdone dei tuoi sollerti dolori, 
degnati di abbassare il tuo sguardo o tutti quelli, die abbnu- 
uasli qui in terra. Benedici e prega pei tuoi fratelli e nipoti, 
che inconsolabili piangono la tuo amara dipartita. Ricordali 
dei tuoi sacerdoti, che amasti con cariti di podre, anziché 
di superiore. Benedici e prcpo per quelle molte famiglie , che 
memori delle occulte carità e dei s/crilici per essi fatti, si sen- 
tono venir meno dall' ambascia, per avere in te perduto il loro 
benefattore, il loro angelo tutelare. Benedici a tutti i tuoi par- 
rocchiani, che sentono troppo acerbi In ferita del tuo precoce 
distacco. Prega finalmente e perdane n chi si vii lamini ente ti of- 
fese, a anticipò forse In fine di un'esistenza si caia c si prezio- 
sa. — Sun dimenticarti da ultimo di me, che volli o sfogo del- 
l'acerbissimo duolo die mi opprime, deporre sul bianco mar ino 
il quale rinserra le benedette tue ossa, il tributo di un fiore, che 
non appassisce giammai, In riconoscenza e P affetto. Come mi 
amasti con singolare predilezione qua in terra; amami ancora 
da quel seggio di gloria, ore iieato li assidi; e non dubitare, che 
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so fui privato dell' ii'limo e supremo conforto ili stampare un 
bacin sulle iiicariaverilc Ine membra; verrò di trutta in trutta 
a versore unn ealdo lagnimi sopra in squallida tua fossa, e pre- 
garti lieve la terni, die coprirà t'onorata tua tomba. 

Augusto Negri Sac. 

Cosi pure nella Gai. ili Veneri». 



nnjio breve inalutiìa morrvit'eon cristiana rassegnazione, munito 
di tutti i conforti dell.. Religione, il Doli, ìmklo xekuki, d'anni 83 
Avvoruto Integerrimo: muriti) e padre nlfeltuosisshnu. — l.'unlea Q- 
glin ed i nipoti ne porgono il Iristc Annunzio. — Venezia 28 Ago- 
sto [Sfi7. 



Il giorno sei Settembre segnava inattesa fine olla vita dell' olti- 
mti ed egregia Si;;. m.Tllo l'ini/zi del fu Gio. Antonio Ui Venezia. — 
!\utu egli e ci eiciulo nella ricchez za; e Jue»lo a miti costumi, aer- 
ilo] si fedele ni sani ed onesti principi i, die in giovinezza gli venne- 
ro ÌMiUoli.— Fui in erede di pingue sustanza, fu lieneGco e generoso 

di munificenza non rilraesse pegno. — Alat ilo e padre, fece tesoro 
delle sante e care affezioni; cri oggi che lo si piange estinto, ricca 
eredità ne lascia. — Per verace sentimento di dolore, di giustizili 
di rieonoscenzR questo luttuoso cenno dettava al più Intimo ^ilegli 
amici suoi, dipenderne oITczionutissinlo , ed egli l'offre desolato, 
come ultimo tributo dì riverenza e di stima. 

Guido Sulvodori. 

6e non fosse legge universnle di dover pagare il tributo del- 
l' esistenza ; chiederei sconfortato il perchè la morie rapisco uo- 
mini, che riuniscono le qualità possedute da Pietro Pigazzi.— 



AS 

Generato coi pareri «sii fa m 
in procacciare lavoro agli ani 
unirne «Ielle ninno rimario ; 1» 
Oro non ■*• più I ma mi confo 
mondo migliore ; Pietro ri,,. 
Ignota che attendono l'uomo 
re cl.e per colui . il qn .le lai 
effetti. - Salve dal profondo i 
Chi Ornavo qi.nl padre I A le 
Uno che I profumi dello terre, 
derapilo la sublime opero dell* 

Loti pure Della Gai. di Ve.. 



M; «movo U famiglio, rome le 
patria come un buon cittadino.— 
il pensiero , ehr te i\ e un 
lo «bit.-™; poiché le gioje 

sulla terra inolia credui. dì 
more , o spirito generoso di 
:eiii tempre il mio pernierò 

i raggi ilei cielo, ini rlcor- 

Andren Marehetl, 



11 di 7 Selt. una rara esistenia si spegne™ in Ventila, c quan- 
do estri rende vasi ognur pin predata! — Don Ginvi\Hi fixium.i i 
Professore egregio di belle lettere nel Ginnasio PnlrialCikj » 38 
anni, dopo po.-iii giorni di morbo crudele, spirala lidi Signore l'a- 
niiiiu benedetta! Quei moltissimi che or sunn porti mi si l'ave- 
vano riohbracci.il:> con tanto gioia, riavuto da nitro ncliln matat- 

presto, rapilo per tempo al [oro affetto! Altri dirli ilrl sud inge- 
gno distinto, de' suoi vani scritti poetici e sacri, del sito esatto di- 
simpegno olle moltissime sue occupazioni; dello suo vita tutta 
sacriOcio per hi fumiglia, di cui era I' unirò e valido appoggio. 
I\oì che I' cbbiuio amico e fratello piucchi tuperlnre, faccia ino 
pubblica In rara buina del suo nuinio , le me franche luti- 
minuti maniere, e quell' aletta onde le lunghe e spesso no- 
iose ore di seuuln , ci ne faceva correr rapide e liete . 
tratta n il nei quali aulici e [rateili, per informarci meglio all' amor 
delle lettere e di questa nostra Itoiia, che vagheggiava pur sempre 
libera gronde e felice. E memori del suo affetto, come spesso anche 
oliera clic lo iludjo richiamo altrove, ri torna» amo a lui per lin- 
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granarlo dello soda inatitnzione impartì tu ci, e per averne esorta- 
zioni < consigli. — Quel bel cuore dovevo cessare si presi» ili bat- 
ter» per agni sunto causo; dovevo ancor giovane tacere quel lab- 
bro, da cui pendevamo tnnie volte muravi •riiati e coni mossi I Neil" 
ambascia die ci opprime, unico speranza ci conforta, il pensiero, 
die ei prosegua ad amarci purdl lassù; e noi ritornando frequen- 
te olla sua lombo onorato, su cui primi deponiamo tributo di ri- 
conoscenza e di amore; ritempreremo f animo n nobili eil alti 
«ensf; e benedicendo mal semprealla sua memoria, lo additeremo a 
modello del vero sacerdote di giusto , deli' ottimo cittadino, dell'n- 
mico sincero della gioventù. 

A Rana) -— C, Carminati 
G. Kpis — G. Zenoui. 

Cosi pure nello Gni. di V*n. 



Commeinoraaiant 22 Seti. 

Henry Martin, Felix Hornand ed nitri illustri francesi, ci la- 
sciarono descritti gli ultimi inumimi i di quel grande Cittadino, In 
cui morte questo giorno ricorda. Orgi, eli* noi dovevamo rende- 
re I' estremo trilntto di riconoscenza e di amore alla spoglia mor- 
tole di Datole SI ahi:», che la rrmicia restituit a alla sua libera pa- 
tria: ci sia permesso di riportare, tradotte dalle opere di quegli e- 
gregi, che con devota umidi in lenirono in vita gli ultimi affanni 
dell' esule illustre, e u* onorarono in .morie la memoria, alcune 
note culla fine del nostro Misti. 

Saranno mesti ricordi, ma degni ili questo giorno —Dire invece 
della gloriosa parte politica, rappresentata da Di ni ile Mimi; del 
bene, die egli ha fatto nll'italia; del graode onore, elle egli bare- 
etto a Venezia, durante il suo memorabile assedio, e più ancora 
durante l'esigilo ; sarebbe ripetere cose, che tutti sanno e sentono 
tutti.— Temprntoalleesperienic del 1848, egli fondava la Soderei 
Nazionale Italiana per l'ìnilineildeuzn e l'unificazione della peni- 
mia, e promulgava quei principi! politi ci, che or la immensa mag- 
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— 1' ite'iani professa In votando In donar ti la rappre- 




nlto li> scellro dei Fiiucipi ili Sniditi. Se tanto e;li 






certo 1' avi 


amia' veduto hau-m'ìt 'óre di" irn"^"* l i ■ o" 'io ""«'i ' pn"i 


alla lampe. 


diizs de-.-li ani, fosse la grandezza delle aspirai e 


la mjXt, ti 


i ilti forti propositi i perocché Itine le opere me turo- 




ile da un liberalismo vero, inlrlligente, misurato. Uupo 


di («ero il 


..ilo il geriu del Iti ■ etisituta ili Yeuczij, ne pei lu.iiC. 


■■eli' esilìu : 


1' indipendenza ed i voli. 



■ Quesiti (.'rande attivilo comincio a rallentarsi nei primi mesi 
dell' oniui 1857. Le nuove ed (udenti lolle menilo consunto rapi- 
damente, il resto ilei le sue funi;. Simami allarmanti rivelavano 11 
progresso del mule, elle scuoteva il suo organismo, e contro il quale 
lottar imo invano In scienza e In devota amicizia. Una eceesiia agi- 
la stenti converso zinne con coloro, clic divìdevano lutti ìsuoi sen- 
timenti; gl'incontri, die pure erano suo nliraenlo inorale e sua 
Contenzione, gli divennero quasi impossibili; si rifugjió per ietti- 
nume e per mesi in una specie di solitudine impelle traili le, cer- 
cando invano Dell' assoluto silenzio Iti pace a quel fuoco, elle gli 
montava dal cuore olia tei In: uè usciva un istante dal suo deserto 

■ Il progresso che la sua ideo n poco a poco fucevu per tutta 
Italia, Iti colmava, e qualche volto gli ravvivava lo spirila. Grandi 
avvenimenti al di là delle Alpi lo avrebb ero forse contrattato olla 
morte, perchè egli avrebbe voluto vivere, c la auu volontà era si 
forte 1 

■ Din gli arreni monti porenno ancora ben lontani. Egli non eb- 
be tempo di attenderli; né potè vedere incominciate quelli: cose, 
che gli avrebbero follo cancellare queste parole di unii fro le ulti- 
mo lettere sue: 

* Stanco per una lotta, che è superiore a mie fune, io al- 
lenili! con a rdenta desiderio l'ora del riposo; del vero ed ultimo 
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* Poco tempo dopo, In molatilo finolc lo col**, e fu proibito 
di vederlo. I.a «ila di lui attoccatn ad un Gin. Io mouio di 
crepacuore, diceva, e In dicevo do patoloiiista consumolo, e coti 
qpiel snn.'ue Credilo, con cui 'in ineilic» pudico dpjH nitrì. 

Il oiorno Innanzi le sili fior, il 31 Settembre, egli poli dor- 
mire ore. ii Ern ia d' aconito; ma di u:i collido tonno, pieno di soffo- 
cazione; cotolcb'' egli sentiva più timore clic bìiojno di obbon- 
donarvisl; ma in fine senlivosi meglio. Tur troppo crono i sintomi 
fotuli! Perii egli nven riacquistatn lo pnroln, o In consueta abbon- 
danza e veemenza dei tuoi pensieri. Parlò di Venezia tutta la it- 
ra,., ■ più alto Affermava, die sole nel concorso del Governo su- 
balpino si trovino la salute d' Italia ...A quattro ore del mattina 
morì so 1Tb ce lo, non «vendo die il tempo di cbiamnre il suo caro 
figlio, e di stringerlo fi n le bracci». Una grande luce si è spenta 
In quell' ora nel mondo; nello stesso tempo clie un gran cuore ces- 
savi! di battere e di patirei 

Daniele Manin, moriva a 63 unni, colla più salda fede nell' 
opera uni e nel suo trionfo definitivo. Lo più grande consolatone 
de' suoi amici, è la memoria della serenità profonda, dello, con- 
tenie;» Ineffabile, da cui furono consolati gli ultimi giorni del 
martire illustre, per la ferma stia convinzione di over bene com- 
pita In gronde opera suo, di nver hen servita la potila fino oli' 
ultimo istante. 

11 corpo di lui fu deposto nella tomba, ove 1' attendeva quello 

ta dal fratello e dal figlio. 

L' illustre amico, il quale accolse tali spoglie mortali e 1* 
protesse sotto il suo tetto funerario, e di cui la matita e ti pen- 
nello aveono fissato per In posterità e nella vita e nella mone le 
sembianze del padre c della figlia, Ary Sclieffer.ropiio dallo stes- 
so Mele, il male delle anime grandi, non lordò a seguire il Manin 
nella tombo. I loro avanzi mortali saranno un giorno separati, 
il giorno in cui cesserà la servitù di Venezie; la loro memorie 
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cinto Dott. ubuki moriva li i Ottobre, dopò lunga e penosa 
malattia, compiuto il dnquanunovesimu anno.— Uomo onesto; marito 
e padre modello; lascia inconsolabili i concilini!. — La moglie i figli 
cii il genero ne danno il triste Annunzio. 

Alle ore li poni, del giorno 27 Ottobre, dopo lungo e crudo mor- 
bo, sofferto eoa edificante rassegnazioni, munito ili tulli l conforti 
delta S.Cliiesa,spirava nel bacio del Signore, LODOVICO nob. sodi, di 
inni 03; Aggiunto presso la Pretura Penale di Venezia ; lasciando nel 
più profondo dolore la moglie ed una tenera figlia, die ne danno il 
triste Annunzio , (tremando ad implorare luce perpetua ed eternit 
Requiem a ]Y anima sua. 

V orn quarta del mollino del 30 Ottobre 1337 legnaia ultima 
per nionGio nobile de itvrTiag», già Consigliere del 11. Tribunale 
Civile in Venezia. — Colto da malore ebe non valsero frenare 
né la perspicoteia dell'arte, nò le assidue ture dc'juoì più cari; ri- 
mase spento (lupo 23 giorni di decubito. — La sua vita di ben sedici 
lustri, die si direbbe lunga pel tempo; parve breve alla fami- 
glia ed agli inni ti. in cui lasciu ilulure profondo e vivissimi! desiderio 
di «è ; tanlo si era egli dimostrato generoso verso dì questi, e 
così amoroso con quella. — Ogni maggiore tuo affetto egtuixova 
riposto sull'unica figlia e suoi fratelli ; c ad citi che negli ultimi 
dì del malore si recarono al letta dolenti e in un pietosi; sofferente 
e lasso come èva, rivo!;; eia [umili' iti e mi l'orto, ri.i1/:i r-i ti ;.!!', il li, il i i- 

cl sere immersi. — Egli godeva gii da quindici anni gli onorati 
frulli dei servici, prestali in qualità ;di Magistrato integerrimo 
e probo. lid in mezzo ulte brighe del suo uffizio non trascurava 
gli ameni si udii, che anzi nino e predilesse in grado sommo, talchi 

10 si potere dire vero dotto senza oslentazionc veruna. — Egli 
fu caro oltremodo in società; ed erano la sua piacevolezza ed 
alfiiliiiit;i lii e oh v i'i .•oie, clic valevano a coltivargli l'animo di ognuno, 

11 quale per la prima volta lo udisse. — Carilatcrole e pio, egli 
pentirà la Religione conio un dovere reno il Creatur«„e, come 
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un Mingilo dell'anima; e sicuro e tranquillo ilulln propria coscienza 
aspettava la mori' come un umico ben viso; perocché lo reggeva 
unn ben fondala speranza, clic come egli avrebbe ad essa ceduto', il 
■uo spirito gagliardo in vita contro le avverse lottc.si sarebbe orna- 
to dell' e termi alloro dei giusti — Ma per ipiaulo dir si volesse a 
parole; non si potrebbe giungere mai a render» esalto il pregio dei 
dei meriti del caro e stinto ; poiché egli fu in vero un tesoro in 
virtù, retribuite col richiama dell' eletta sua ani dui in Cielo. 

Pietro Pizzamnno. 

Cosi pura nella Gazi, di Venezia. 



Novembre e Dicembre. 

Ilei giorno 10 Kov.alle ore 9 ant. spirò nel bada del Signore, dopo 
breve, crudele malattia, Giuseppe zmintLu, Deputai» alla Questura 
di Venezia, di annt 63. —Amoroso marito, ollliiio padre e fratello 
possedeva tutte quelle doli, die In resero tempre ed ovunque amalo 
e stimato. — I.u moglie , il Dglio , il fratello porgono il doloroso 
Annunzio, 

Giuseppe iMOnio ccioHIKf, dopo lungo e crudele malattia, che 
sostenne con limabile rallini e riis; egnuziane, nell' età di SO anni 
pussava nll'altra vìto, nel giurila 10 Kov. alle ore 4 pam., munito dei 
SS. Sacramenti. — Como integerrimo e generalo, dedicalo sempre 
al benessere dello famiglia, lascia desolali i superstiti fratelli. 

Giuseppe bob cilici di anni 78; padre amorosissimo; one- 
sto dito dillo; callo li cu fedele, dopo breve derubilo, munito dei 
SS. Sacramenti, spirò nel bacio del Signore, il 10 Hot. nella sua 
villeggiatura di Peiegiia — 1 figli e congiunti inconsolabili ne por- 
gono il duini uso Annunzio.— Anime pietose pregate pnee ni defunto. 

Hel giorno selle del corrente Dicembre, alle ore ire poni , nel 
•no luogo di nascita a Pieve di Àlpngo, oltrepassato soltanto I* ot- 



tnva lustro di sua eia, dopo lungi e penosi) uni mio , sofferta con 
edificante rassegnazione • pazienza; nella calimi del giusto spiravo 
nel bucio di Dio, it Sig. gilsipih scniZKt, lasciando nella desoln- 
siane ia moglie e tei figli minori; nel più grave dolore i tuoi con- 
giunti ; compianto da tulli i suoi amici e conoscenti. — Ern pro- 
fondamente eottolico;ingenuo e leale negoziante: sposo affelliiosiisimo 
tenero e provvido padre di famiglia, a coi consacrò tutta la sua 
vita. Di non mediocre ingegno e di ottimo cuore; nel suo coovei- 
inre piacevole, e nei suoi modi —La moglie ed i parenti. 



1NDHK1 (ubasi del fu Marino, lì. Uditale di i. Ciane delia Con- 
tnbililn di Stato Veneta, in pensione; uomo ili imiiini probità; ni u rito 
affettuoso; ottimo padre e Carissimo amico, di pò 5 gijrniili malattia, 
munito dei conforti della Cattolica Religione, alle ore sei ani. del 
giorno 6 Dicembre rendeva Io spirilo al ino Creatore, nell'età di 73 
anni compilili. — La vedova, L Q^'ìi, ciuìjiìii.iìì, itnini-r-ì nel piii 
foudo dolore ne danno il triste Annunzio e domandali >, conforto di 
preghiera peri' amalo defunto. 

Leggesi nella nostra Gaz. la seguente Iscrizione : a\toMo rialivi, 
Dannato Segnano venuto alla luce nel 17*13, quando ia patria di 
lui si rallegrava alle stesse aure del cielo trionfale dell'Adriaca Ile- 
gina; figlio di un prode, die ave* pugnato la pugne del Veneto 
Leone; Intendente dell Arsenale di Venezia, tal salutato, nel 1848 
dal grande Cittadino d.isiele s.iiik, cui giovi di consiglio » di 
opere; il giorno 41 Nuv. 18117 passiva al tranquillo silenzio della 
tombolo quella vita, ove nulla possono insidie e tiranni. — Inte- 
gerrimo mngistalo; fermo patriota ; mari tu, padre affettuoso; amico 

franco eleale, lasciò mesto desiderio di si. — L' Austria gli avve- 
lenò il calice delle domestiche jjìoje; ina egli ora ombra .inorala 
può mostrare dal funereo marmo quel calice lutto fulgido di gloria 

alla patria, die ci ricorderà sempre le ceneri di quell'egregio eoa 
lagrime e preci. — In argomento di condoglianza offrivano al figlia 
Ferdinando alcuni amici. 
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rn.\y Cesco maria prue, il Tacile poeti melodrommalico nna è 
]iiù ! ICcco un' ultra vita operosa, tolta olla patria, alla famiglia, 
agli amici! Quanti lo conobbero non poterono non ammirare in lui 
lu fianco schiettezza del carattere, 1* idee liberali, la ancata dei 
costumi, .la bontà del cuore. Questo sia ili canfi.no alla vedova 
demiluiu, agliortiiKÌli, clic sconsolati ne piangono In di|inrtiln: ole- 
ato valga a lenire in parie il dolore di quelli che gli erano sinici. 

Alle ore 4 p. ilei giorno di jeri, dopo penosa maialili , sofferta 
con virile ntsicgnuzii>m>, trascorsi 50 anni di vita operosa e tutta 
enumerati! ni itane della famiglia e del prossimo, spirava nel bu- 

i figli, il (rateilo e le sorelle, che tanto lo amavano c ne porgo- 
no il triste Annunzio —Venezia 25 Die. 4887. 

Morte apici ulti alle ore 5 ant. del giorno 2i l'ic. spense cara 
vita necessaria imeni a. .m;i:i..i roli'im - L.i7./A».t; Mml ri fami;! li pia, 
pucili<a, angelo di liuntri; tutta pel consorte, pei Dgli incoinola bill. 
— Ahi sposo, ahi m. idre, ahi duro morbo perché non cedesti! — 
Ella è in Cielo! — Tempri Religione il comune cordoglio. 

U.G.-B. V. 

Cosi pure nella Gai. di Ten. 

D.i insidilo mwliii nflatìento, allora scila del !" Die nell'età 
di fiT mini mi i eomp'uti muri do»c\ii:o tojihasiii, Composiloredi 
musica aiicr»; llembr.i dilla -Siciela Filarmonica ili S. Cecilia in 
Venezia: 11 Orgo; ist i <1pINi Basilica di S. Marco; Mue*lro in parec- 
chi Istiliiti. -llunito dei Ss Sacramenti, piamente rassegnato, soffrì il 
fieni malore, ehc In toglila lentamente alla terra, dove lasciò mc~ 
morlo onorevoli di modeste religiose virtù edi non volgare perizia 
iiell' urie musii-ole. La moglie aHelluosissiina, inconsolabile ne porge 
ti doloroso Annunzio, e raccomanda n' fedeli il salutare pensiero di 
suffragare l ni i ini a benedetta. 
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